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EMISSIONE DI GREEN BOND
DA 46 MILIONI DI EURO
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SABRINA FERRARI

L'ELEGANZA SCULTOREA 
DI MODELLARE IL BRONZO
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AMIA

AL PESTRINO RACCOLTA 
DIFFERENZIATA ALL'85%
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AMT3

CANTIERE FILOBUS IN VIA XX 
SETTEMBRE: UN ANNO DI LAVORI

Il Comune di Verona e AMT3, 
in vista del noto cantiere, che, 
fra breve s'aprirà, in via XX 
Settembre, hanno tenuto, 
questa mattina, 29 agosto, 
una conferenza stampa, sul 
tema della dovuta, necessaria 
informazione alla cittadinanza 
e, particolarmente, su tempi-
stiche e modalità d'interven-
to. Relatori: l'assessore alla 
Mobilità e Traffico, Tommaso 
Ferrari, l'assessore a Strade e 
Giardini, Federico Benini e il 
presidente di AMT3, Giusep-
pe Mazza. Via XX Settembre, 
dunque, vedrà rinnovata l'or-
mai antica fognatura e realiz-
zato il passaggio della Filovia. 
Il cantiere, s'avvierà con l'i-
nizio del futuro nuovo anno, 
opererà per quattordici mesi 
ed ogni suo passo sarà motivo 
di sollecita e dettagliata infor-
mazione.
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ATV

NUOVO SERVIZIO BUS PER IL
 SANTUARIO MADONNA DELLA CORONA

Presso la sede dell'ATV 
(Azienda Trasporti Ve-
rona) nella Sala Verde, 
si è tenuta, giovedì, una 
conferenza stampa per co-
municare l'introduzione 
di una nuova linea bus che 
collegherà le località di 
Spiazzi-Caprino-Brentino 
per i pellegrini che salgono 
al Santuario della Madon-
na della Corona. Questo 
servizio mira a facilitare 
l'accesso al Santuario, una 
delle mete religiose più im-
portanti e suggestive della 
regione. La conferenza è 
stata presieduta da figure 
di rilievo tra cui Massimo 
Bettarello, Presidente di 
ATV, Stefano Zaninelli, 
Direttore generale di ATV 
e don Martino Signoretto, 
Rettore del Santuario della 
Madonna della Corona.
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“Conservando la memoria 
della sua antica storia, il palco-
scenico dell'Arena di Verona 
ha dato vita a un formato dello 
spettacolo unico che unisce 
inaspettatamente generi di-
versi: opera, danza, circo, arte 
decorativa e monumentale, 
architettura e persino sport. 
La cornice di un anfiteatro ro-
mano dona un tocco vintage 
anche agli spettacoli high-tech 
più moderni. Questa tradizio-
ne del Bel Paese si incarna nei 
mercatini dell’antiquariato, 
che si estendono oltre i confini 
dei negozi di vintage e riem-
piono regolarmente gli spazi 

delle piazze del centro storico 
di Verona. Qui puoi trovare 
facilmente accessori adatti alle 
trasposizioni cinematografiche 
delle storie di Hercule Poirot, 
dischi in vinile di Perry Como, 
che cantava in inglese con una 
vellutata voce italiana nei sere-
ni anni '50, e cappelli dei per-
sonaggi del film “Borsalino” 
per un saluto di addio. “Aida” 
di Verdi, messa in scena per 
la prima volta nella storica pa-
tria della trama nella capitale 
dell'Egitto, Il Cairo, aprì 111 
anni fa il Festival dell'Opera 
all'Arena di Verona, diventan-
done il suo talismano. Questa 

performance ha cambiato molti 
“vestiti”. “L’abito” di “Aida” 
da me preferito è uno spetta-
colo disegnato da Franco Zef-
firelli con la partecipazione di 
Carla Fracci, una grande bal-
lerina con la quale ho avuto la 
fortuna di lavorare all'Opera 
di Roma. Quest'anno è stato 
annunciato che "Aida" "pro-
verà" nuovamente abiti vinta-
ge con scenografie e costumi 
originali del 1913. Ho molte 
facce nella professione e creo i 
miei progetti in modo comple-
to, dalla regia alle immagini, 
pensando attraverso scenari 
tridimensionali, impostando 
le traiettorie degli artisti, in-
serendo i costumi in fondali 
piatti, come personaggi nei 
dipinti. Il teatro e lo spettacolo 
sono mondi e filosofie com-
pletamente diversi. Il teatro di 
repertorio, come una relazio-
ne familiare a lungo termine, 
richiede un lavoro costante, in 
cui c'è sia routine che restau-
ro. Lo showbiz è sempre estre-
mo e veloce e lo paragono agli 
avatar della divinità indù: un 
costruttore e allo stesso tem-
po un distruttore. Come una 
storia breve ma appassionata 
che sarà ricordata per tutta la 
vita, questo è il compito para-
dossale di mettere prima tutte 
le proprie forze nella conquista 
e poi con lo stesso piacere di-
struggere tutto ciò che è stato 
costruito: lo scenario creato 
per una volta dovrebbe essere 
assemblato in una notte, e il 
giorno successivo, subito dopo 
la fine dello show, lo spietato 
smantellamento di tutto ciò 

che era stato creato con tanta 
cura poche ore prima. Grazie 
alle professioni dei miei geni-
tori ho trascorso tutta la mia 
infanzia e adolescenza sul set 
cinematografico. Il dinamismo 
e il pensiero frammentato nel-
lo show lo rendono simile al 
grande cinema, dove un grup-
po di persone dalla mentalità 
simile si riunisce per un breve 
periodo per un lavoro intenso. 
Nello spazio stereoscopico 
del circo, come in una pallina 
magica, gli accenti sono indi-
viduati: lo sguardo, affascinato 
da azzardati trucchi, non vede 
nulla intorno ed è magneti-
camente incatenato all’artista 
sotto la cupola. È stato al con-
fine dei generi che ho ideato e 
realizzato uno spettacolo il cui 
tema era “Aida”. L'elegante 
sfondo era l'architettura di 
una galleria commerciale nel-
lo stile Art Déco, gestita dalla 
compagnia “Bosco di Ciliegi” 
con balaustre traforate, ponti 
e vetrine scintillanti di bouti-
que dei marchi italiani Etro, 
Scervino, Moschino, Ferretti, 
in cui ho integrato decorazio-
ni mobili, schermi LED e una 
mostra personale di pannelli 
decorativi. Ho vestito gli artisti 
con allusioni a costumi stori-
ci, come bozzoli realizzati con 
una combinazione di moderni 
tessuti elastici e chiffon clas-
sico naturale. Preparo il mio 
vintage in ogni progetto, ricre-
ando l'aroma di un'epoca pas-
sata con l'aria dei nostri tempi 
moderni. Evitando la polvere e 
l'eccessivo sentimentalismo, 
l'idea universale, ritornando al 
prossimo cerchio della storia, 
rinasce in una nuova veste.”- 
Anna Nezhnaya

© Anna Nezhnaya design.
www.annanezhnaya.it

VINTAGE CREATIVO 
DI ANNA NEZHNAYA

Raccolta del CARTONE nel Centro Storico di Verona
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una mano?
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Il Comune di Verona e AMT3, 
in vista del noto cantiere, che, 
fra breve s'aprirà, in via XX 
Settembre, hanno tenuto, 
questa mattina, 29 agosto, 
una conferenza stampa, sul 
tema della dovuta, necessaria 
informazione alla cittadinanza 
e, particolarmente, su tempi-
stiche e modalità d'interven-
to. Relatori: l'assessore alla 
Mobilità e Traffico, Tommaso 
Ferrari, l'assessore a Strade e 
Giardini, Federico Benini e il 
presidente di AMT3, Giusep-
pe Mazza. Via XX Settembre, 
dunque, vedrà rinnovata l'or-
mai antica fognatura e realizza-
to il passaggio della Filovia. Il 
cantiere, s'avvierà con l'inizio 
del futuro nuovo anno, ope-
rerà per quattordici mesi ed 

ogni suo passo sarà motivo di 
sollecita e dettagliata informa-
zione. I lavori saranno eseguiti, 
in sinergia fra Acqueveronesi e 
VReti di AGSM AIM, riqualifi-
cheranno la sottostante rete fo-
gnaria, l'acquedotto e la linea 
di media tensione, sostituendo 
tubazioni, ormai obsolete ed 
ammalorate e non più ripa-
rabili, con risultati duraturi. 
Inoltre, eseguito il circuito fi-
loviario, non si potrebbero più 
toccare le sottostanti tubazio-
ni. Importante, comunque, la 
notizia, per cui via XX Settem-
bre non verrà mai chiusa com-
pletamente al traffico, in quan-
to i lavori verranno realizzati 
a stralci funzionali, duecento 
metri ciascuno, circa, parzia-
lizzando la strada, in continuo 

avanzamento, nell'intento 
d'arrecare meno fastidi possi-
bili a residenti e commercianti. 
La cosa renderà, quindi possi-
bile transitare in auto sulla via 
ad eccezione dell'area, mano 
a mano interessata dal cantie-
re. Sempre consentita, sarà, la 
percorrenza a piedi. Quanto al 
servizio di pubblico trasporto, 
la necessaria deviazione è an-
cora in via di studio, da parte 
di ATV, e, comunque, si farà 
in modo di garantire buona 
continuità di servizio. In meri-
to al tutto, onde diffondere in 
modo capillare il messaggio e 
raggiungere ogni interessato, 
sono programmate una serie 
d'iniziative, sul territorio, che 
inizieranno con una pubblica 
assemblea, il 30 settembre, alle 

ore 20,30, al Teatro Camploy. 
Fra settembre e ottobre pros-
simi, sono, inoltre, previsti 
volantinaggio e installazione 
di Info Points, a Santa Tosca-
na, Porta Vescovo, anche, per 
dare ai cittadini la possibilità 
di confrontarsi, con l'assessore 
alla Mobilità e con il Presidente 
di AMT3. Chiaro, comunque, 
che l'operazione, molto com-
plessa, ha i suoi risvolti nega-
tivi, ma, modernizzazione e 
riqualificazione, bene concre-
tate, sono strettamente legate 
al tempo, necessario, per rea-
lizzarle. Esse, come menziona-
to, non possono essere riman-
date, anche, onde non dovere 
affrontare fastidi più pesanti, 
nel prossimo futuro.

Pierantonio Braggio

I LAVORI, IN VIA XX SETTEMBRE, VERONA, 
E L'INFORMAZIONE AI CITTADINI. 
IMPORTANTE: LA STRADA, NON 
VERRÀ MAI CHIUSA COMPLETAMENTE.
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“Nel Mezzogiorno, si paga-
no più pensioni, che stipen-
di, ma, nel giro di qualche 
anno, il sorpasso è desti-
nato a compiersi, anche 
nel resto del Paese; Veneto 
compreso. Secondo alcune 
previsioni infatti, entro il 
2028, nella nostra regione, 
sono destinati a uscire dal 
mercato del lavoro, per rag-
giunti limiti di età 272.400 
addetti. E’ evidente, visto la 
grave crisi demografica, in 
atto, che difficilmente riu-
sciremo a rimpiazzare tutti 
questi lavoratori, che non 
saranno più tenuti a timbra-
re il cartellino, ogni giorno. 
Insomma, nel giro di pochi 
anni, i trattamenti pensio-
nistici erogati dall’Inps, in 
Veneto, sono destinati a 
superare le buste paga de-
gli operai e degli impiegati, 
presenti nelle nostre fabbri-
che e nei nostri uffici. Gli 
ultimi dati disponibili, che 
ci consentono di effettuare 
un confronto tra il numero 
degli occupati e quello delle 
pensioni erogate, sono rife-
riti al 2022. Ebbene, se al-
lora il numero dei lavoratori 
dipendenti e degli autonomi 
in Veneto era di 2,1 milio-
ni, gli assegni corrisposti ai 
pensionati erano 1,8 milio-
ni (saldo pari a +342mila) 
A livello regionale solo la 
Lombardia, con un saldo 
pari a +733mila unità, regi-
stra un risultato migliore del 

nostro. Qualcuno potrebbe 
legittimamente osservare 
che, rispetto al 2022, le 
cifre sono cambiate, in par-
ticolare, quella riferita agli 
occupati. Obiezione più 
che condivisibile: infatti, il 
numero degli addetti anche 
in Veneto è aumentato (di 
quasi 150mila persone) e 
in attesa che l’Inps aggior-
ni le proprie statistiche, è 
altrettanto ragionevole ri-
tenere che anche il numero 
delle pensioni corrisposte 
in questo ultimo anno e 
mezzo, sia cresciuto, addi-
rittura in misura superiore 
all’incremento dei lavora-
tori attivi. Questa analisi è 
stata realizzata dall’Ufficio 
studi della CGIA che ha 
elaborato i dati dell’Inps e 
dell’Istat. Verona, Padova 
e Vicenza le realtà più vir-
tuose. Dall’analisi del saldo, 
tra il numero di occupati 
e le pensioni erogate nel 
2022, la provincia veneta 
più virtuosa è Verona, che 
registra un risultato pari a 
+86mila. Seguono Pado-
va con +74mila, +Vicen-
za con +67mila, Venezia 
con +63mila e Treviso con 
61mila. Le situazioni più 
critiche, invece, riguardano 
Belluno e Rovigo. Se nella 
provincia dolomitica, il nu-
mero delle pensioni ha rag-
giunto quello dei lavoratori 
attivi, a Rovigo il sorpasso è 
già avvenuto. 

Veneto: paghiamo ancora 
più stipendi, che pensioni. 
Ma il sorpasso si avvicina. 
CGIA Mestre, 24.8.2024.  

AGSM AIM Energia, so-
cietà di vendita di energia 
elettrica e gas del Gruppo 
AGSM AIM, si è aggiudicata 
sette lotti dalla Gara Consip 
GN16, finalizzata all'iden-
tificazione degli operatori 
responsabili della fornitura 
di gas naturale alla Pubblica 
Amministrazione per il pe-

riodo 2025/2026. 
AGSM AIM Energia fornirà 
quindi sette lotti su dodici, 
tre in più rispetto a quelli 
attualmente serviti. In par-
ticolare, si tratta dei lotti 
“Provincia di Milano” (lot-
to 2), “Lombardia esclusa 
Provincia di Milano” (lot-
to 3) e “Abruzzo, Molise” 

(lotto 8), che si vanno ad 
aggiungere a “Valle d’A-
osta, Piemonte, Ligu-
ria” (lotto 1), “Toscana, 
Umbria, Marche” (lotto 
6), “Puglia, Basilicata” 
(lotto 10) e “Lotto Ita-
lia” (lotto 12) già forniti 
in precedenza da AGSM 
AIM Energia.
La convenzione che 
AGSM AIM Energia sti-
pulerà con Consip per 
i vari Lotti consentirà 
di accogliere ordinativi 
dalla Pubblica Ammini-

strazione per un volume 
complessivo 
di gas naturale pari a 587 
milioni Smc (e un fattu-
rato stimato pari a circa 
600.000.000 euro).
“L’aggiudicazione di 
sette lotti Consip è mo-
tivo di particolare soddi-
sfazione in quanto pre-
mia l’importante lavoro 
che tutta AGSM AIM 
Energia sta facendo e 
consolida la posizione di 
interlocutore affidabile e 
competitivo per la Pub-
blica Amministrazione 
su tutto il territorio naziona-
le”, commenta Fabio Can-
deloro, Consigliere Dele-
gato di AGSM AIM Energia.
Alessandro Russo, Consi-
gliere Delegato del Grup-
po AGSM AIM dichiara: 
“I nuovi lotti, in aggiunta a 
quelli per cui AGSM AIM 

Energia era già fornitrice, 
confermano le potenzialità 
concrete della società di af-
fermarsi tra i maggiori pla-
yer del mercato energetico 
italiano. È un risultato che 
premia il lavoro e gli investi-
menti fatti fino ad ora e mo-
tiva a continuare su questa 
strada.”  

AGSM AIM Energia si aggiudica 
sette lotti della gara Consip
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Alla luce della richiesta da 
parte di alcuni cittadini di 
ripristinare le linee dei bus 
sostituite da giugno con 
l’entrata a regime di Scipio-
ne, il servizio serale di bus 
a chiamata attivo in quattro 
aree del territorio comu-
nale, Amministrazione e 
Atv annunciano possibili 
correttivi dall’autunno, una 
volta valutati i dati dei primi 
tre mesi di attivazione del 
servizio.
Il servizio è costantemente 

monitorato dai tecnici di 
Atv, una soluzione adottata 
per ottimizzare le risorse 
ma anche per andare incon-
tro alle esigenze di cittadini 
e cittadine. I mesi estivi ser-
vono ad Atv e Comune per 
mettere a regime il servizio 
e monitorare i dati, dopodi-
ché si valuteranno le possi-
bili migliorie da apportare 
per renderlo ancora più ef-
ficiente e in grado di rispon-
dere alle concrete necessità 
del territorio.

 La Società annuncia l’emis-
sione del suo primo Green 
Bond dell’importo di 46 
milioni di euro destinato a 
sostenere il piano degli inve-
stimenti in ambito energeti-
co ed ambientale.
Il prestito obbligazionario, 
quotato alla Borsa di Dubli-
no (Euronext Dublin), avrà 
una durata di 7 anni ed un 
profilo di rimborso bullet. 
L’apporto finanziario sarà 
destinato a sostenere pro-
getti con importanti benefici 
da un punto di vista ambien-
tale sulla base di un articola-
to piano di sviluppo di “Eli-
gible Green Projects”. 
AGSM AIM S.p.A. ha adot-
tato il suo primo Green 
Financing Framework, 
compiendo un passo signi-
ficativo verso l'integrazione 

della sostenibilità nella stra-
tegia finanziaria del Gruppo. 
Questa operazione contri-
buirà a sostenere gli investi-
menti futuri in coerenza con 
le linee di sviluppo strategi-
co aziendali, che includono 
la transizione energetica, 
l'economia circolare, la digi-
talizzazione delle reti e l'am-
pliamento dei servizi smart. 
Dichiarazioni: 
Alessandro Russo, Consi-
gliere Delegato: "L’emis-
sione di un Green Bond 
rappresenta per il Gruppo 
un passo importante nel per-
corso verso la sostenibilità; il 
finanziamento sarà destinato 
a sostenere gli investimenti 
in progetti che generano un 
impatto positivo sull'am-
biente, contribuendo fattiva-
mente alla transizione ener-

getica". 
Federico Testa, Presidente: 
“Il nuovo Piano Industriale, 
in questo momento all’at-
tenzione del Consiglio di 
Amministrazione da poco 
insediatosi, trova un elemen-
to strategico in questa nuova 
emissione obbligazionaria 
per accompagnare il Gruppo 
verso un futuro sempre più 
sostenibile e con una parti-
colare attenzione verso le te-
matiche ambientali, sempre 
più importanti nello svilup-
po futuro delle multiutility”. 
Informazioni su AGSM AIM 
S.p.A.: 
AGSM AIM S.p.A. è una 
multiutility italiana che ope-
ra nei settori dell'energia, 
dell'ambiente e delle reti. I 
soci sono il Comune di Ve-
rona (61,20%) e il Comune 

di Vicenza (38,80%). La So-
cietà è nata dalla fusione tra 
AGSM VERONA S.p.A. ed 
AIM VICENZA S.p.A., effi-
cace dal 1° gennaio 2021. 
Il Gruppo AGSM AIM nel 
2023 ha evidenziato un valo-
re della produzione di oltre 2 
miliardi di euro con 157 mi-
lioni di euro di EBITDA e 29 
milioni di euro di utile netto; 
nello scorso esercizio ha rea-
lizzato investimenti per circa 
115 milioni di euro. 
Gli istituti di credito coin-
volti nell’emissione del Gre-
en Bond sono Banca Akros, 
Intesa Sanpaolo (Divisione 
IMI-CIB) e Mediobanca, 
assistiti dallo studio legale 
Clifford Chance. 
La Società è stata assistita 
dallo studio legale Simmons 
& Simmons.

AGSM AIM S.P.A. ANNUNCIA L'EMISSIONE 
DI UN GREEN BOND DA 46 MILIONI DI EURO

Bus a chiamata ‘Scipione’. Dopo l'analisi dei dati 
a ottobre previsti i correttivi del servizio

Oltre 23mila chili di rifiuti 
che per oltre l'85per cento 
proseguiranno correttamen-
te il proprio ciclo di vita, at-
traverso il riciclo. Grazie alla 
collaborazione e al protocol-
lo d'intervento concordato 
con Amia, i 18mila capi scout 
che da giovedì a domenica 
hanno partecipato alla Route 
Nazionale 2024 di Agesci 
hanno potuto attivare un'ot-
tima raccolta differenziata 
sia al campo base, allestito al 
Pestrino, che nella vicina area 
palco e a Villa Buri, teatro di 
alcuni degli eventi che hanno 
animato le quattro giornate.
I kg di rifiuti raccolti sono 
stati 23.700, di cui 20.700 
riciclabili. Nel dettaglio, sono 
stati raccolti 5.880 kg di car-
ta e quasi altrettanti (5.020 
kg) di plastica, 60 sono stati 
i chili di vetro. Il secco, e cioè 
la sezione di indifferenziata, 
è stata pari a 3.000 kg men-
tre la voce maggiore è quella 
di umido pari a 8.740: un 
numero tanto alto anche per-
ché conferiscono in questa 
sezione anche posateria, bic-
chieri e piatti utilizzati, tutti 
di materiale compostabile. La 
percentuale di differenziata è 
dunque dell'86,78.
"È una grande soddisfazione 

essere riusciti a gestire al me-
glio un evento di tale portata, 
differenziando correttamen-
te i rifiuti e raggiungendo 
una quota di differenziata 
tanto alta. Questi numeri ci 
dicono che l'obiettivo è sta-
to centrato e vogliamo sia di 
buon auspicio per i prossimi 
traguardi che aspettano tutto 
il territorio cittadino con il 
cambio di modalità di raccol-
ta dei rifiuti che, a partire da 
Porto San Pancrazio e la sesta 
circoscrizione nei prossimi 
mesi, gradualmente toccherà 
poi tutti i veronesi", com-
menta il presidente dell'Amia 
Roberto Bechis, ringraziando 
il personale Amia impegnato 
nei giorni scorsi all'area 
scuot.
Grazie al protocollo siglato 
nei mesi scorsi tra l'azienda 
e i referenti di Agesci, per la 
Route '24 sono stati messi 
a disposizione mezzi e stru-
menti: sono stati consegnati 
e posizionati 8 postazioni da 
mille litri di carta, plastica, 
vetro e secco più ulteriori 10 
cassonetti da 660 litri per la 
plastica. E ancora 20 bidoni 
da 240 litri per ciascuna delle 
seguenti tipologie di rifiuto: 
carta, secco, plastica e umido. 
Simili disposizioni – almeno 

5 bidoni da 240 litri cia-
scuno per secco, carta, 
plastica, vetro e umido 
– sono state predisposte 
a Villa Buri, altro teatro 
operativo della Route 
nazionale 2024.
Inoltre, in collaborazio-
ne con Amia, sono stati 
organizzati 12 eventi 
Plasticfree, Cittadinan-
zattiva Verona Ripulia-
moci che hanno coin-
volto complessivamen-
te, tra venerdì e sabato 
scorsi, 1.300 scout im-
pegnati nella raccolta di 
mozziconi e di altri pic-
coli rifiuti abbandonati 
a terra in alcune aree tra 
città antica e quartieri.

Al Pestrino raccolta 
differenziata superiore all'85%

Una stagione turistica da in-
corniciare. In luglio e agosto 
2024 in provincia di Verona 
si è registrata occupazione 
alberghiera e extralberghiera 
in aumento. Si sono spalma-
te le quote di mercato su un 
numero maggiore di Paesi di 
provenienza. E' aumentata la 
presenza di francesi, spagnoli, 
cinesi, il ritorno degli Israelia-
ni e si sono affacciati mercati 
come la Polonia e la Repub-
blica Ceca. I turisti tendono 
a prenotare sempre più sotto 
data, ma si allungano anche 
se di poco le durate medie dei 
soggiorni. Questi sono i prin-
cipali trend indicati dall'Os-
servatorio Turistico Verona 
Garda della Destination Vero-
na & Garda Foundation (Dvg 
Foundation).

"L'Osservatorio Turistico 
Verona Garda – afferma il pre-
sidente della Dvg Foundation, 
Paolo Artelio - ha la funzione 
di fornire informazioni stati-
stiche per le considerazioni 
strategiche degli operatori 
del settore, indicando come i 
trend vadano evolvendosi sem-
pre più velocemente, anche in 
base ad una serie di dinami-
che che stanno impattando, 
nel bene e nel male, sia sul 
mercato italiano che su quel-
lo internazionale. Con DVG 
Foundation stiamo portando 
avanti azioni utili a rafforzare 
la presenza sui mercati esteri 
con particolare attenzione alle 
nuove rotte dirette, grazie a 
specifiche azioni strategiche di 
co-marketing con l'aeroporto 
Valerio Catullo di Verona e le 

compagnie aeree.
Tali mercati, come quello fran-
cese, spagnolo e israeliano ini-
ziano ad avere una capacità di 
spesa interessante e i numeri 
ci danno ragione, pur sapen-
do che le sfide sono continue. 
Per questo motivo, in autunno 
presenteremo ai nostri 69 Co-
muni soci un'ulteriore serie di 
iniziative perché la stagione 
appena trascorsa insegna che 
le destinazioni devono sempre 

più ragionare ed agire come 
aziende private. Stiamo cre-
ando prodotti turistici sempre 
più in linea con le richieste, 
andando alla ricerca di mercati 
e target emergenti, puntando 
su azioni specifiche, non solo 
di promozione, ma anche di 
promo-commercializzazione. 
Con i nostri operatori abbiamo 
già condiviso un percorso or-
mai in dirittura di arrivo che ha 
portato alla realizzazione di un 
catalogo nuovo di esperienze e 
attrattività per tutto l'anno, Vi-
sit Verona Garda - My Special 
Needs e una mappa dei parchi 
della provincia, siamo entrati 
nella galassia di Lonely Planet 
e in questo solco andremo a 
rafforzare il nostro posiziona-
mento sul mercato turistico 
nazionale e internazionale".

Una stagione turistica da incorniciare
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Presso la sede dell'ATV 
(Azienda Trasporti Verona) 
nella Sala Verde, si è tenuta, 
giovedì 8 agosto 2024, una 
conferenza stampa per comu-
nicare l'introduzione di una 
nuova linea bus che collegherà 
le località di Spiazzi-Caprino-
Brentino per i pellegrini che 
salgono al Santuario della Ma-
donna della Corona. Questo 
servizio mira a facilitare l'ac-
cesso al Santuario, una delle 
mete religiose più importanti 
e suggestive della regione. La 
conferenza è stata presieduta 
da figure di rilievo tra cui Mas-
simo Bettarello, Presidente di 
ATV, Stefano Zaninelli, Di-
rettore generale di ATV e don 
Martino Signoretto, Rettore 
del Santuario della Madonna 
della Corona. Inoltre, erano 
presenti i Sindaci dei comuni 
interessati dalla nuova trat-
ta: in particolare i sindaci di 
Brentino, Massimo Zanga, di 
Caprino, Giuseppe Armani, di 
Ferrara di Monte Baldo, Carla 
Giacomazzi. 
Il Presidente Massimo Betta-
rello ha aperto la Conferenza 
sottolineando l'importanza di 

questo nuovo servizio: "Sia-
mo orgogliosi di poter offri-
re ai pellegrini e ai turisti un 
mezzo di trasporto sicuro e 
comodo per raggiungere più 
facilmente il Santuario della 
Madonna della Corona. Que-
sto progetto è stato possibile 
grazie alla collaborazione con 
i Comuni interessati e il Retto-
re del Santuario stesso.  Sono 
più di 200 mila persone che 
ogni anno salgono su questo 
sperone del Monte Baldo e 
con l’istituzione a carattere 
sperimentale del nuovo ser-
vizio ATV, abbiamo risposto 
alle istanze provenienti sia 
dalle Amministrazioni locali, 
sia dal Rettore del Santuario "
Il Direttore generale Stefano 
Zaninelli ha sottolineato come 
la nuova linea bus non solo fa-
ciliterà l'accesso al Santuario, 
ma contribuirà anche a de-
congestionare il traffico nella 
zona, migliorando la qualità 
dell'aria e l'esperienza com-
plessiva dei visitatori. Con 
l'introduzione della nuova li-
nea bus, che parte da Spiazzi, 
continua Zaninelli, si punta a 
rendere il viaggio più comodo 

e accessibile. Il servizio sarà 
attivo tutti i week end, a parti-
re dal 15 agosto e si protrarrà 
fino all’inizio dell’anno scola-
stico (o più in là, se lo si ritiene 
opportuno). Il servizio preve-
de cinque corse giornaliere, 
di cui la prima è alle 9,12, 
l’ultima alle 17,05. Quat-
tro, invece, sono le corse da 
Brentino in senso contrario. 
Tutte fermeranno a Caprino, 
contribuendo così a integrare 
e intensificare il servizio in 
questo territorio. Costo del 
biglietto è di 3,90 euro e 3,70 
se acquistato a bordo con carta 
di credito
Il Rettore don Martino Signo-
retto ha ringraziato ATV e le 
autorità locali per l'impegno 
dimostrato e ha ricordato 
come questo nuovo servizio è 
una risposta concreta alle esi-
genze dei pellegrini. Infatti il 
Santuario della Madonna della 
Corona è un luogo di pace e di 
riflessione e ora sarà ancora 
più accessibile a tutti coloro 
che desiderano visitarlo. Il 
Rettore ha inoltre ricorda-
to che il Santuario è uno dei 
luoghi di culto più suggestivi 

e affascinanti d'Italia. Situato 
tra le maestosità del Monte 
Baldo, in una parete roccio-
sa a strapiombo, a circa 774 
metri sul livello del mare, si 
distingue non solo per la sua 
posizione spettacolare, ma 
anche per la sua lunga storia e 
la profonda devozione che su-
scita tra i pellegrini. Offrendo 
una vista mozzafiato sulla valle 
dell'Adige, il Santuario non è 
solo un luogo di preghiera, ma 
anche una meta di grande inte-
resse turistico e naturalistico. 
I Sindaci di Brentino, di Ca-
prino e di Ferrara di Monte 
Baldo, infine, hanno espresso 
il loro sostegno al progetto, 
evidenziando i benefici per le 
comunità locali, che potranno 
usufruire di un servizio di tra-
sporto pubblico più efficiente
A conclusione della Confe-
renza il Presidente Bettarello 
ha comunicato che rimane 
operativo il servizio navetta 
ATV per il Santuario, dotato 
di passerelle per disabili, per 
le persone anziane e quelle 
meno sportive, con partenza 
da Spiazzi alla frequenza di 
ogni 15 minuti nei giorni fe-

stivi e di mezz’ora nei giorni 
feriali; lo stesso Presidente ha 
aggiunto che a breve saranno 
acquistati 3 bus navetta elet-

trici di nuovissima generazio-
ne in sostituzione delle attuali 
navette. 

Cristina Parrinello

NUOVO SERVIZIO BUS SPIAZZI-CAPRINO-BRENTINO 
PER I PELLEGRINI: SARÀ PIÙ FACILE RAGGIUNGERE 
IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA CORONA

E' un dato che dovrebbe far 
riflettere tutti, perchè il con-
tatore della Polizia Localei ha 
superato quota 1.000 inci-
denti stradali. Per la precisio-
ne 1.007. Quarantaquattro 
sinistri rilevati negli ultimi 10 
giorni, numero che in genere 
si riscontra nei mesi invernali. 
Alcol, alta velocità, mancate 
precedenze e una continua di-
strazione alla guida, le cause 
principali.
La Polizia Locale continua 
a rilevare incidenti anche in 
queste settimane di minor 
traffico. Ieri sera in via Fin-
cato vicino alla rotonda per 
entrare in tangenziale est una 
Audi A3 condotta da un citta-
dino 54enne, in grave stato 
di ebbrezza con un tasso di 
2,50 gr/l di alcol ha perso il 

controllo e si è fermato con-
tromano, dopo aver danneg-
giato la segnaletica stradale. 
Per fortuna non ci sono stati 
altri veicoli coinvolti. Patente 
ritirata e probabile sospen-
sione per due anni. Alle 20 
altro scontro in via Belvedere 
all'incrocio con via Montorio 
tra un motociclo Piaggio e 
una autovettura Mitsubischi. 
Ferito il motociclista, la dina-
mica è in fase di accertamenti. 
Nel pomeriggio ennesimo 
scontro in via Forte Tomba 
tra una Fiat Panda e un mo-
tociclo Honda con un ferito. 
In mattinata in via Biancolini, 
investimento di un ciclista di 
21enne, che è stato sbalzato 
dopo l'urto con una BMW, e 
trasferito con varie lesioni al 
Polo Confortini.

Polizia Locale. Raffica di 
incidenti, superati i  1.000
sinistri in città da inizio anno

Trasporto pubblico. Per la prima volta a Verona 
abbonamento gratis dal terzo figlio in su
L’Amministrazione investe 
ulteriori 10 mila euro per 
agevolare le famiglie nu-
merose che usano i mezzi 
pubblici. E’ la prima volta 
che viene istituita la gratu-
ità dell’abbonamento an-
nuale City Mover a partire 
dal terzo figlio. In due anni 
finanziate agevolazioni per 
oltre 500 mila euro. 
C’è un’importante agevo-
lazione per le famiglie nu-
merose veronesi che usano 
i mezzi pubblici. E’ pre-
vista infatti la gratuità 
dell’abbonamento annuale 
City Mover valido sulle 
linee urbane a partire dal 
terzo in figlio, a condizione 
che anche i primi due siano 
in possesso di abbonamen-
to con la medesima validità 
temporale.
Le richieste per l’abbona-
mento annuale possono 
essere effettuate a partire 
da martedì 27 agosto e fino 
al 31 dicembre 2024 ri-
volgendosi alle biglietterie 
ATV di Verona Porta Nuo-
va e Verona Piazza Simoni.

 E’ la prima volta che viene 
istituita la gratuità di un 
abbonamento annuale su 
tutta la rete urbana;   fino 
all’anno scorso infatti l’a-
gevolazione per chi aveva 
più di tre figli consisteva 
in una riduzione del 30 
per cento del costo totale 
dell’abbonamento, ridu-
zione che ora si tramuta 
in gratuità grazie all’in-
tervento economico della 
giunta che ha messo a di-
sposizione la somma di 10 
mila euro.
Ad oggi quindi la sconti-
stica prevede il primo ab-
bonamento a costo pieno, 
il secondo scontato del 15 
per cento e la gratuità dal 
terzo in poi.
 “Questa misura va nella 
direzione di supportare 
concretamente le famiglie 
numerose – afferma l’as-
sessora ai Servizi sociali 
Luisa Ceni-. La natalità 
non si promuove con i 
proclami ma con iniziative 
mirate in grado di produrre 
effetti immediati sulla vita 

delle famiglie. I figli e le 
generazioni future sono  la 
nostra risorsa più impor-
tante e come Amministra-
zione siamo impegnati a 
sostenere i giovani”.
 La misura  approva-
ta oggi si aggiunge alle 
recenti già messe in cam-
po dall’amministrazione 
per agevolare famiglie, 
studenti e turisti, incen-
tivando l'uso dei mezzi 
pubblici nelle fasce orarie 
meno affollate, misure per 
le quali dal 1° luglio 2023 
ad oggi sono stati stanziati 
più di 500 mila euro.
 Agevolazioni tariffarie 
valide fino al 31 dicembre 
2024:
Biglietto urbano gruppi: 
Permette a un gruppo di 
quattro persone (compo-
sto da un adulto e tre mino-
ri di 14 anni, o da due adul-
ti e due minori di 14 anni, 
o da quattro adulti over 70) 
di viaggiare insieme per un 
viaggio di andata e ritorno, 
ciascuno della durata di 90 
minuti, al costo di 8 euro. 

Il Comune contribuisce 
con 2 euro per biglietto.
 Biglietto a fasce orarie: 
Consente di viaggiare sulla 
rete urbana dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 17, al costo 
di 1 euro per un viaggio di 
90 minuti. Il Comune co-
pre 0,30 euro per bigliet-
to.
 Carnet da 10 corse: Ven-
duto al prezzo ridotto 
di 12,50 euro anziché 
13,50, con un contributo 
del Comune di 1 euro per 
carnet.
 Biglietto giornaliero urba-
no: Disponibile al prezzo 
di 5 euro, valido per un 
adulto e un minore di 14 
anni che viaggiano insie-
me.
 Abbonamento annuale 
City Mover gratis dal ter-
zo figlio in su valido sulle 
linee urbane per i cittadini 
residenti nel Comune di 
Verona a condizione che 
il primo e secondo figlio 
siano in possesso di abbo-
namento con la medesima 
validità temporale.
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Sono in arrivo in questi 
giorni 61 nuovi bidoni per 
la raccolta dell’olio alimen-
tare esausto. La possibilità 
di conferire correttamente 
questo tipo di rifiuto viene 
quindi più che triplicata e 
organizzata capillarmente 
su tutto il territorio comu-
nale. La sostanza in oggetto 
è l’olio esausto da cucina 
mentre NON va introdotto 
l’olio minerale che va invece 
conferito alle isole ecologi-
che.
I bidoni di raccolta dell’olio 
alimentare esausto attual-
mente presenti sul territo-
rio sono infatti 16, 2 per 
circoscrizione. Da questi 
giorni – i primi sono già in 
loco, gli ultimi lo saranno 
entro la fine del mese – il 
servizio dunque implemen-
tato con questi nuovi bido-
ni, facilmente riconoscibili 
perché di un arancione 
acceso, da 240 litri la cui 
capacità è di circa 70 litri 
di olio alimentare esausto 
ciascuno. La raccolta, per 
conto di Amia, sarà effettua-
ta dalla ditta Sapi Green Oil 
che provvederà una volta 
riempito il bidone a sosti-
tuirlo e a riposizionarlo pu-
lito. Questa opportunità si 
somma ai servizi già presen-
ti: oltre alle 16 postazioni 
fisse, rimane attiva anche la 
raccolta itinerante con l’e-
comobile. Il conferimento 

corretto si fa raccogliendo 
nelle proprie abitazioni l’o-
lio vegetale esausto (quello 
commestibile come gli oli 
di frittura, l’olio dei cibi 
in scatola come tonno ecc, 
grassi alimentari come bur-
ro, strutto e lardo) dentro 
bottiglie di plastica che van-
no poi gettate nel bidoncino 
arancione, avendo cura di 
controllare che siano ben 
chiuse. Una buona prassi 
che però sono in pochi a 
seguire considerato che a 
livello nazionale oltre il 70 
per cento dell’olio alimen-
tare esausto che proviene da 
utenze domestiche non vie-
ne conferito correttamente.
Nel 2023 sono stati raccolti 
in totale 39.070 kg di olio 
alimentare esausto di cui:
-1530 kg provenienti dal 
centro di raccolta di via 
Avesani 
- 3330 kg da Mattaranetta.
- il restante dalle 16 posta-
zioni attive e dall’ecomobile
Nel 2024, ad oggi, sono sta-
ti raccolti in totale 23.160 
kg di olio alimentare esau-
sto di cui: 
-1790 kg provenienti dal 
centro di raccolta di via 
Avesani 
-2350 kg da Mattaranetta.
- il restante nelle 16 posta-
zioni attive e dall’ecomobile
“L’obiettivo verso cui si 
orienta l’impegno di Amia 
è puntare ad abbattere la 

dispersione dell’olio esau-
sto che da rifiuto inqui-
nante può diventare una 
risorsa. I liquidi recuperati 
dall’azienda saranno infatti 
utilizzati per la produzione 
di biodiesel e lubrificanti”, 
sottolinea Francesco Premi, 
consigliere di amministra-
zione di Amia.
A livello nazionale, sono 
oltre 150 mila le tonnellate 
di olio esausto prodotto an-
nualmente dalle utenze pri-
vate (oltre 110mila quelle 

delle utenze non private 
che però sono obbligate a 
smaltire tramite servizio a 
pagamento con ditta priva-
ta specializzata). Il rifiuto 
olio e grasso commestibile, 
indicato con il codice CER 
2001125 non è considera-
to nocivo per la salute ma 
è potenzialmente dannoso 
per gli ecosistemi se smalti-
to in maniera non corretta. 
Nel dettaglio, può produr-
re: malfunzionamento degli 
impianti di depurazione 

delle acque; inquinamento 
del suolo; inquinamento 
freatico; incremento di co-
sti globali per l’impianto di 

depurazione delle acque; 
inquinamento di fiumi, mari 
e bacini idrici.

Pierantonio Braggio

OLIO ALIMENTARE ESAUSTO: IN ARRIVO 
61 NUOVI BIDONI PER LA RACCOLTA

Carpentieri, meccatronici, co-
ordinatori di officina e assistenti 
ai servizi: Amia cerca personale. 
Sono aperti alcuni bandi pubblici 
per l'assunzione con contratti a 
orario full time, sia a tempo de-
terminato che indeterminato, di 
nuove figure chiave che contri-
buiranno a migliorare l'operati-
vità dell'azienda. Nel dettaglio, 
si tratta di due avvisi di selezione 
pubblica (tempo determinato e 
indeterminato) per l'assunzione 
di personale nel ruolo di operaio 
meccatronico, operaio carpen-
tiere e coordinatore dell'officina 
aziendale. Il termine di presen-
tazione delle domande è fissato 
per domenica 25 agosto alle 18. 
E ancora, Amia è alla ricerca di 
nuovi assistenti ai servizi: la ri-
chiesta è sempre di personale 
con contratti a orario full time e 
a tempo indeterminato. La pro-
cedura è volta a stilare una gra-
duatoria di durata biennale per 
eventuali ulteriori assunzioni si 
rendessero necessarie nei pros-
simi 24 mesi per la medesima 

posizione professionale 
o per ricoprire ruoli ana-
loghi e similari a quello 
ricercato. Il tempo per 
inoltrare le candidature, 
in questo caso, è entro il 
6 settembre alle 18.
Tutte le informazio-
ni sono online sul sito 
www.amiavr.it.
"Per svolgere al meglio 
le attività, utilizziamo 
numerosi automezzi e at-
trezzature che puntiamo 
a rendere sempre meno 
impattanti sull'ambien-
te. La nostra officina è 
quindi di fondamentale 
importanza per assicu-
rare la funzionalità e la 
disponibilità del parco automez-
zi per svolgere al meglio servizi 
che sono essenziali per la collet-
tività, così come risulta chiave 
anche il ruolo degli assistenti ai 
servizi. La nostra azienda, che 
intende contribuire a un mondo 
maggiormente sostenibile, è ad 
oggi in una fase di cambiamento 

e sviluppo e ogni risorsa diventa 
preziosa", spiega il direttore di 
Amia Ennio Cozzolotto.
"Alla vigilia dell'estensione delle 
zone con cassonetti ad accesso 
controllato – che a partire dai 
prossimi mesi dalle aree della se-
sta circoscrizione e di Porto San 
Pancrazio rivoluzionerà le moda-
lità di conferimento dei rifiuti per 

aumentare in modo im-
portante la percentuale 
di rifiuti recuperabili di-
minuendo drasticamente 
l'indifferenziata – poter 
contare su un organico 
finalmente al completo 
è molto importante", 
spiega il presidente di 
Amia Roberto Bechis, 
recentemente eletto nel 
consiglio direttivo Am-
biente di Utilitalia; la Fe-
derazione che riunisce 
le Aziende operanti nei 
servizi pubblici dell'Ac-
qua, dell'Ambiente, 
dell'Energia Elettrica e 
del Gas, rappresentan-
dole nelle Istituzioni na-

zionali ed europee. 
La rappresentanza di Amia all'in-
terno di Utilitalia mancava all'ap-
pello ormai da oltre un decennio. 
"Si tratta di un ruolo prezioso 
perché permette scambi e con-
fronti con altre realtà italiane e 
internazionali", sottolinea Be-
chis.

Carpentieri, meccatronici, coordinatori officina, assistenti ai servizi: Amia chiama a raccolta

La coalizione Rete!, in un 
confronto tenutosi ieri sera, 
ha fatto il punto rispetto 
al progetto presentato da 
Agsm Aim sul rinnovamen-
to del polo tecnologico di 
Ca' del Bue comprensivo di 

un impianto di trattamento 
dei fanghi di depurazione. 
Sono state analizzate le os-
servazioni presentate dal 
Comune di Verona, dalla 
Settima Circoscrizione e da 
altri soggetti, al fine di ave-

re un quadro chiaro e il più 
possibile approfondito della 
materia.
"Durante l'incontro sono 
emerse all'interno del grup-
po diverse analisi, valutazio-
ni e punti di vista, insieme 
alla volontà unanime di 
trovare soluzioni condivi-
se in un grande spirito di 
collaborazione – precisa 
l'assessore all'Ambiente 
Tommaso Ferrari –. Tutti 
hanno la consapevolezza 
che il tema dello smaltimen-
to dei fanghi, anche a fronte 
della presenza dei cosid-
detti inquinanti emergenti 
(PFAS), sia prioritariamen-

te da affrontare, gestire e 
quindi risolvere attraverso 
una valutazione che mette 
al vertice ambiente e salute 
pubblica Questo è stato il 
primo di una serie di appun-
tamenti sul tema che mira a 
rinvenire la soluzione mi-
gliore, tenendo saldi i valori 
che guidano questa maggio-
ranza.
Le osservazioni di Giun-
ta e Circoscrizione 7^, 
oltre a quelle di altri Enti 
territoriali interessati, per 
competenza trasmesse alla 
Regione, sono attualmente 
al vaglio di Agsm Aim per le 
risposte di merito.

Rinnovamento impianto Ca' Del Bue. 
Incontro della Coalizzione Rete!

Nell’area di Forte Santa 
Caterina oggi è il giorno 
delle ruspe. Con le prime 
demolizioni degli ex ma-
gazzini non funzionali al 
progetto, si entra nel vivo 
del cantiere per rigenera-
re l’area di circa 76 mila 
metri quadrati al Pestrino, 
in riva all’Adige, grazie 
ad un progetto innovati-
vo che valorizza il verde, 
la rigenerazione urbana e 
l’inclusione sociale. Tre 
i mezzi escavatori in fun-
zione nella parte dell’area 
che confina con il Forte, 
tra oggi e i prossimi giorni 
verranno demoliti i primi 
due dei 34 edifici presenti 
nell’area, per poi procede-
re con i restanti. Solo re-

candosi sul posto ed esplo-
randola in lungo e in largo 
ci si rende conto dell’enor-
me potenziale e del valore 
del progetto di recupero 
di quest’area, per lo più 
sconosciuta ai veronesi. La 
sostenibilità è un carattere 
fondamentale del progetto 
anche relativamente al riu-
so e recupero di materiale 
derivante dalle attività di 
demolizione. E’ infatti 
previsto, a seguito delle 
prima demolizioni, l’arrivo 
di un impianto di frantu-
mazione che permetterà di 
recuperare il 70 per cento 
del materiale scartato per 
riutilizzarlo nell’area in 
un’ottica di economia cir-
colare.

Partono le demolizioni 
al forte Santa Caterina 
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"La Regione prima genera 
buchi di bilancio con la Pe-
demontana per aver firmato 
un contratto capestro con il 
consorzio Sis, ora vuole che 
quel buco lo paghino le nostre 
imprese aumentando l'Irap. 
Forza Italia non lo può accet-
tare".
A dirlo Flavio Tosi, coordi-
natore veneto di Forza Italia, 
contrario al ritocco all'insù 
delle aliquote Irap (Imposta 
regionale sulle attività produt-
tive) che sarà approvato dalla 
giunta il 13 agosto. Tosi poi 
critica anche le tempistiche: 
"Approvare una manovra del 

genere a ridosso di Ferrago-
sto, con i veneti perlopiù in 
ferie e le aziende chiuse, è an-
che un segnale di poca traspa-
renza, quasi che si volesse far 
passare tutto in sordina. Scel-
te così delicate dovrebbero 
essere anticipate da un ampio 
dibattito pubblico. E comun-
que tassare le imprese è una 
cattiva idea in generale, nello 
specifico far pagare a chi pro-
duce e crea Pil gli sprechi pub-
blici è un ossimoro del buon 
amministrare. Non vorrei dire 
che sa molto di socialismo rea-
le, certamente non è coerente 
con i valori del centrodestra". 

Tosi aggiunge: "La Pedemon-
tana ha poco traffico e va male 
per errate politiche tariffarie. 
E a monte c'è il contratto 
capestro firmato da Zaia con 
Sis. Perché un'azienda privata 
deve accollarsi errori politici 
altrui?". In questo modo, "si 
rischierebbe di mettere in gi-
nocchio interi distretti, penso 
a quello della pelle e della con-
cia, che attraversa un momen-
to critico perché dipendente 
dall'automotive tedesco che 
sappiamo oggi essere forte-
mente in crisi. Mi chiedo se 
Zaia conosca le difficoltà di 
questo distretto...".     

N0 di Forza Italia all'aumento dell'IRAP

Con il Presidente 
Stefano Vallani ab-
biamo voluto ripor-
tare alla cittadinanza 
le attività del primo 
semestre del 2024. 
Il Consiglio Comu-
nale è stato chiama-
to a deliberare in-
terventi migliorativi 
per i cittadini e le 
cittadine. Interventi 
che hanno abbrac-

ciato un ventaglio am-
pio di materie, dall’ 
istruzione all’am-
biente, dalla viabilità 
all' urbanistica, tutti 
rilevanti per la nostra 
città . Ringraziamo 
ancora per l’ampia 
partecipazione e per i 
contributi importanti 
di consiglieri e consi-
gliere e delle commis-
sioni.

Il Consiglio Comunale è stato chiamato 
a deliberare interventi migliorativi 
per i cittadini e le cittadine

La Calabria sarà la prima 
regione d'Italia ad ospitare 
Vinitaly and the City in tra-
sferta. Da venerdì 30 agosto 
a domenica 1° settembre, la 
versione fuori-fiera del sa-
lone internazionale del vino 
di Verona arriverà a Sibari. 
In questa formula itineran-
te dedicata ai wine-lover – 

nell'ambito di un percorso 
sperimentale – Vinitaly and 
the City punta a diffondere 
la cultura enologica e la co-
noscenza e diffusione dei vini 
italiani di pregio promuoven-
do, al contempo, i territori di 
provenienza.
L'evento, frutto dell'intesa 
tra Regione Calabria e Vero-

nafiere Spa, con la fondamen-
tale collaborazione dei Parchi 
archeologici di Crotone e Si-
bari, sarà curato, sotto il pro-
filo organizzativo, dall'Arsac, 
e si svolgerà al Parco archeo-
logico di Sibari, uno dei più 
importanti e prestigiosi d'I-
talia e, soprattutto, simbolo 
indiscusso di quella civiltà 

magnogreca che nell'antica 
Sybaris ebbe una delle sue 
colonie più floride, nella qua-
le grande attenzione era dedi-
cata alla produzione di vini di 
eccellenza in una terra in cui 
già nei secoli precedenti, gra-
zie alla presenza degli Enotri, 
la coltivazione della vite – per 
come storicamente documen-

tato – era pratica comune.
Nei prossimi giorni saranno 
resi noti dettagli logistici e 
programmi dei diversi ap-
puntamenti in programma 
nel weekend, alcuni dei quali 
saranno ospitati nel Museo 

archeologico nazionale della 
Sibaritide, nel segno del le-
game forte tra il vino, il ter-
ritorio e la sua storia, come 
sottolinea il Presidente della 
Regione Calabria, Roberto 
Occhiuto: «Siamo onorati 
di essere la prima regione 
d'Italia ad ospitare il format 
itinerante di 'Vinitaly and the 
City', al suo esordio lontano 
da Verona. Una grande occa-
sione per valorizzare e far co-
noscere sempre più al Paese e 
al mondo le nostre eccellenze 
enologiche, la nostra cultura, 
le nostre tradizioni. 
Un'opportunità preziosa an-
che nell'ottica della promo-
zione turistica del territorio 
calabrese, della Sibaritide e 
in particolare del Parco ar-
cheologico di Sibari, perla 
meravigliosa della nostra 
Calabria». Aggiunge il Presi-
dente Occhiuto: «Ringrazio 
Veronafiere Spa per averci 
scelto: siamo pronti a coglie-
re la sfida e ad ospitare questo 
straordinario evento che, ne 
siamo certi, diventerà presto 
un modello per tante altre re-
gioni».

Veronafiere e Agenzia Ice 
rafforzano la squadra per 
la promozione del vino 
tricolore nel mondo con la 
partecipazione del Gam-
bero Rosso a Vinitaly Usa, 
che si svolgerà a Chicago, 
il 20 e 21 ottobre. Pro-
prio in questa occasione 
saranno presentate, in 
anteprima per il mercato 
americano, le circa 500 
etichette insignite dei Tre 
Bicchieri dalla prossima 
38^ Guida Vini d'Italia 
2025, il massimo ricono-
scimento della principale 
classifica dei migliori pro-

dotti Made in Italy. È una 
delle novità più rilevanti 
della prima edizione della 
due giorni b2b organizza-
ta da Veronafiere e Fiere 
italiane al centro esposi-
tivo Navy Pier, in sinergia 
con Agenzia Ice e la colla-
borazione della Camera di 
Commercio Italiana Ame-
ricana con sede a Chicago.
Il lavoro congiunto di 
Veronafiere e Agenzia 
Ice per il rafforzamento e 
l'autorevolezza dell'even-
to ha portato al debutto 
della partnership Vinitaly-
Gambero Rosso a 'Casa 

Italia' in programma a 
Chicago. A Vinitaly Usa 
sono attesi centinaia di 

buyer selezionati soprat-
tutto da Ice nell'ambito 
delle attività di rafforza-
mento del data base degli 
operatori di riferimento. 
Obiettivo, portare a Chi-
cago una presenza qua-
lificata e autorevole di 
importatori, distributori 
e acquirenti, frutto del 
confronto con gli addetti 
del settore, che sarà de-
terminante per il succes-
so e lo sviluppo del busi-
ness delle aziende, in un 
momento complesso, nel 

mercato Usa. Al b2b par-
tecipano anche centinaia 

di cantine rappresentative 
del vino da Nord a Sud, a 
cui si aggiungono le col-
lettive di Friuli-Venezia 
Giulia, Sardegna, Campa-
nia, Lazio-Arsial già con-
fermate.
Oltre al walk around ta-
sting Tre Bicchieri, nel ca-
lendario firmato dal Gam-
bero Rosso per Vinitaly 
Usa anche due master-
class: la prima dedicata ai 
premi speciali della nuova 
edizione della Guida, i 
'best of the best', e l'altra 
sui 'beginner Tre Bicchie-
ri' (20 e 21 ottobre).

Vinitaly Usa: Veronfiere e agenzia Ice allargano al Gambero 
Rosso la squadra per la promozione del vino italiano

VINITALY AND THE CITY 
DEBUTTA IN CALABRIA

Nell'ambito del Tour Mon-
diale della nave scuola della 
Marina Militare italiana, si è 
tenuta oggi al Villaggio Italia 
di Tokyo la masterclass "Ico-
nic wines of Italy", promossa 
da Agenzia ICE e realizzata da 
Vinitaly.
Tokyo, 27 agosto 2024 – An-
che il vino è tra le eccellenze 
italiane salpate con l'Amerigo 

Vespucci nel tour mondiale 
che fino al 30 agosto fa tappa a 
Tokyo. E per celebrarlo, oggi, 
nella capitale nipponica, si è 
tenuta una esclusiva master-
class "Iconic wines of Italy", 
promossa da Agenzia ICE e 
realizzata da Vinitaly, il più 
importante salone internazio-
nale dedicato ai vini e ai distil-
lati. In ogni tappa della nave 

scuola della Marina Militare, 
infatti, viene allestito il Vil-
laggio Italia l'"Esposizione 
Mondiale Itinerante Plurien-
nale" delle eccellenze italiane 
che offre ai visitatori un'espe-
rienza unica per conoscere la 
bellezza dell'Italia attraverso 
la sua arte, la sua cultura, la 
sua musica, il food, il cine-
ma, la tecnologia e la ricerca 

scientifica. La masterclass di 
Tokyo ha visto protagonisti 
sette vini iconici del patrimo-
nio enologico italiano: Trento 
Doc Brut Millesimato "Giulio 
Ferrari Riserva del Fondato-
re" 2009 (Ferrari Trento), 
Verdicchio dei Castelli di Jesi 
Riserva Docg Classico 2017 
(Villa Bucci), Toscana Igt 
Rosso "Tignanello" 2020 

(Marchesi Antinori), Bolghe-
ri Sassicaia Doc "Sassicaia" 
2021 (Tenuta San Guido), 
Bolgheri Doc Rosso Supe-
riore "Ornellaia" 2020 (Or-
nellaia), Barolo Docg Riserva 
2017 "Vigna Rionda" 2017 
(Massolino) e Passito di Pan-
telleria Doc "Ben Ryè" 2022 
(Donnafugata).
I due italian wine ambassador 

certificati dalla Vinitaly in-
ternational Academy, Asami 
Yoshikawa e Irving So, hanno 
guidato il pubblico giappone-
se – composto da buyer, im-
portatori, sommelier, ristora-
tori di fascia alta, influencer 
e giornalisti – in un viaggio 
sensoriale alla scoperta delle 
regioni vinicole italiane più 
rinomate.

Vinitaly e agenzia ICE approdano a Tokyo con nave Amerigo Vespucci
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Negli ultimi giorni, il dibat-
tito politico si è intensifica-
to attorno a una proposta di 
legge che potrebbe cambiare 
radicalmente il destino del 
Trattamento di Fine Rapporto 
(TFR) per milioni di lavoratori 
italiani. La proposta, avanzata 
da alcuni membri della mag-
gioranza di governo, prevede 
di destinare obbligatoriamen-
te il 25% del TFR ai fondi pen-
sione. L'obiettivo è rafforzare 
il secondo pilastro del sistema 
pensionistico, ma questa mi-
sura ha sollevato forti preoc-

cupazioni tra gli artigiani, che 
temono per la sopravvivenza 
delle loro piccole imprese.
L'origine della proposta e i 
suoi obiettivi
Questa proposta nasce dalla 
necessità di garantire ai lavo-
ratori una pensione più sicu-
ra, vista l'incertezza delle sole 
pensioni pubbliche. Destinan-
do una parte del TFR ai fondi 
pensione, il governo mira a 
incentivare il risparmio previ-
denziale privato, considerato 
fondamentale per mantenere 
un tenore di vita dignitoso in 

pensione. Con la misura pro-
posta, il 25% del TFR verreb-
be trasferito automaticamente 
ai fondi pensione, senza possi-
bilità di scelta per i lavoratori. 
I promotori della legge riten-
gono che questo obbligo con-
tribuirà a costruire un capitale 
più solido per i lavoratori nel 
lungo termine, migliorando le 
loro condizioni economiche 
una volta in pensione.
Le reazioni degli Artigiani: il 
monito del Presidente di Ca-
sartigiani Verona
Casartigiani ha sollevato 

preoccupazioni riguardo a 
questa proposta. L'associa-
zione teme che l'obbligo di 
destinare una porzione del 
TFR ai fondi pensione possa 
generare insoddisfazione tra i 
lavoratori, soprattutto tra i più 
giovani. Luca Luppi, presi-
dente di Casartigiani Verona, 
ha enfatizzato l'importanza 
di focalizzarsi sulla crescita 
economica come priorità. 
"In un periodo economico 
complesso, è essenziale che il 
governo adotti politiche che 
favoriscano l'espansione e 

l'innovazione," ha dichiara-
to Luppi. "L'imposizione di 
trasferire una parte del TFR ai 
fondi pensione potrebbe crea-
re disagio tra i dipendenti, che 
preferirebbero avere la libertà 
di decidere autonomamente 
quanto destinare a questi fon-

di. Anziché applicare un ob-
bligo, sarebbe più vantaggioso 
incentivare il risparmio volon-
tario, motivando i lavoratori a 
risparmiare per la pensione in 
modo indipendente. Questo 
obiettivo può essere raggiun-
to attraverso politiche che sti-
molino la crescita economica 
e riducano il carico fiscale sul 
reddito da lavoro, aumentan-
do così il potere d’acquisto 
dei dipendenti e consentendo 
loro di allocare una parte dello 
stipendio ai fondi pensione."
Un compito arduo
Anche se la proposta di desti-
nare il 25% del TFR ai fondi 
pensione punta a garantire 
una maggiore sicurezza pen-
sionistica, è essenziale consi-
derare le implicazioni per la 
crescita economica e il soste-
gno alle piccole imprese. 

PROPOSTA DI DESTINARE IL 25% DEL TFR AI 
FONDI PENSIONE: GLI ARTIGIANI IN ALLERTA

Casartigiani Veneto esprime 
profonda preoccupazione e 
contrarietà di fronte alla pro-
posta della Regione di aumen-
tare l'IRAP (Imposta Regionale 
sulle Attività Produttive). Tale 
decisione rappresenterebbe un 
ulteriore colpo per gli artigiani 
e le piccole imprese del nostro 
territorio, già pesantemente 
penalizzati da un sistema fiscale 
opprimente e da una congiuntu-
ra economica sfavorevole.
L'artigianato veneto costituisce 
un pilastro fondamentale dell'e-
conomia regionale, offrendo oc-
cupazione a migliaia di persone 
e contribuendo in modo signifi-
cativo alla ricchezza locale. Tut-
tavia, le nostre imprese stanno 
affrontando enormi difficoltà, 
non solo a causa delle tasse già 
elevate, ma anche per gli effet-
ti dell'aumento dei costi delle 
materie prime e dei tassi di inte-
resse, che si sommano alla crisi 
economica globale.
L'aumento dell'IRAP rischia di 
essere la goccia che farà traboc-
care il vaso. 
Questa imposta, ricorda il Se-
gretario Generale di Casarti-
giani Veneto, Andrea Prando, 
'colpisce indiscriminatamente 
tutte le attività produttive, senza 
tenere conto delle dimensioni 
dell'impresa o della sua capa-
cità contributiva'. Per le picco-
le realtà artigiane, che spesso 
operano con margini ridotti e 

affrontano continue sfide 
per rimanere competitive, 
un ulteriore aumento delle 
tasse potrebbe significare la 
chiusura definitiva.
Inoltre, l'IRAP è un'imposta 
particolarmente ingiusta per 
gli artigiani, poiché grava 
non solo sui profitti, ma an-
che sui costi del personale. 
In altre parole, penalizza 
le imprese che investono 
nell'occupazione, scorag-

giando l'assunzione di nuovi di-
pendenti e frenando la crescita 
economica del territorio.
Chiediamo alla Regione di ri-
considerare questa proposta, 
valutando attentamente le con-
seguenze che un simile aumen-
to potrebbe avere sul tessuto 
produttivo locale. È essenziale 
che le istituzioni comprendano 
le reali difficoltà delle piccole 
imprese e adottino misure volte 
a sostenerle, anziché affossarle 
ulteriormente.
Proponiamo, invece, di avviare 
un dialogo costruttivo con le 
associazioni di categoria per 
individuare soluzioni alterna-
tive che possano migliorare il 
bilancio regionale senza gravare 
ulteriormente sulle spalle degli 
artigiani. Tra queste, potrebbe 
esserci la lotta all'evasione fi-
scale, la razionalizzazione della 
spesa pubblica e l'implementa-
zione di politiche che incenti-
vino l'innovazione e la crescita 
delle imprese.
In conclusione, ribadiamo il 
nostro fermo "no" all'aumento 
dell'IRAP in Veneto. Difendere 
gli artigiani significa difendere 
il futuro del nostro territorio. 
Invitiamo la Regione a riflettere 
sulle proprie decisioni e a soste-
nere concretamente chi, ogni 
giorno, lavora con passione e 
dedizione per mantenere viva la 
tradizione artigianale veneta.

Aumento dell'IRAP in Veneto: 
Una Minaccia per gli Artigiani

Sopralluogo dell’assessore 
Benini alla struttura in vista 
dell’avvio dell’ultima fase 
dell’intervento. Dal 22 ago-
sto chiuso il passaggio pe-
donale che riapre ai primi di 
settembre dall’altro lato del 

ponte.
Tempo due settimane a Ponte 
Nuovo tornerà percorribile in 
una corsia di marcia. E’ infat-
ti prevista per i primi giorni 
di settembre la riapertura 
definitiva della corsia che da 
via Nizza porta a piazza San 
Tomaso, agevolando così i 
cittadini che dal centro vanno 
verso piazza Isolo e Veronet-
ta, ad oggi costretti a passare 
su Ponte Navi e percorrere 
i lungadige Pasetto e Porta 
Vittoria.
Insieme alla corsia aprirà an-
che il passaggio pedonale che 
la affianca, tutto riqualificato 
compresi i parapetti lapidei, 
mentre dal 22 agosto sarà 
chiuso quello oggi aperto per 
pedoni e biciclette, ciò per 
consentire lo spostamento 

del cantiere dalla corsia di 
monte a quella di valle, dove 
si concentreranno i lavori nei 
prossimi mesi.
L’attraversamento a piedi o in 
bicicletta tornerà quindi pos-
sibile con la riapertura della 
corsia e del marciapiede adia-
cente ai primi di settembre.
Parte così la fase finale dei 

lavori di ripristino statico ed 
adeguamento sismico della 
struttura, avviati a novembre 
2021 e la cui conclusione 
è programmata per l’estate 
dell’anno prossimo.
 L’apertura definitiva della 
struttura è prevista tra circa 
un anno, nell’estate 2025.

Pierantonio Braggio

La gravidanza per chi soffre 
di endometriosi potrebbe 
non essere più un sogno 
irrealizzabile. A tutelare i 
diritti riproduttivi di queste 
ragazze sono appena inter-
venute le linee guida del mi-
nistero della Salute in tema 
di procreazione medical-
mente assistita. Da maggio, 
il prelievo e la crioconserva-
zione degli ovociti è consen-
tita, e quindi gratuita a cari-
co del Servizio sanitario na-
zionale, non solo alle donne 
con una diagnosi oncologi-
ca, ma anche per patologie 
benigne come endometriosi 
e malattie autoimmuni, in 
presenza di determinate 
caratteristiche di gravità o 

di compromissione della ri-
serva ovarica. Per accedere 
al Servizio bisogna avere dei 
criteri clinici che identifica-
no le donne con tali neces-
sità e che hanno indicazione 
al trattamento.
L’estensione di questo ser-
vizio è uno strumento in più 
per preservare la fertilità 
femminile e contrastare la 
denatalità, visto che la capa-
cità riproduttiva subisce un 
declino con l'età e il deside-
rio di gravidanza attualmen-
te non coincide più con l’età 
in cui la capacità riprodutti-
va è massima. L'aspettativa 
di avere un figlio per una 
donna di età superiore ai 35 
anni è ridotta del 50%. La 

fertilità nella donna diminu-
isce già a partire dai 25 - 28 
anni, ed è unanimemente 
accettato che la riduzione 
significativa nella partner 
femminile inizi intorno ai 

35 anni. A cui segue un 
progressivo e considerevole 
calo fino ad essere prossima 
allo zero già diversi anni pri-
ma della menopausa, dai 44 
anni.

Procreazione medicalmente assistita. 
Crioconservazione degli ovociti

Ponte Nuovo. A inizio settembre riapre definitivamente 
una corsia. Fine lavori tra un anno 
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Apre oggi il nuovo accesso pe-
donale dell’ospedale di Borgo 
Roma che permetterà ai pa-
zienti e ai visitatori un ingresso 
più comodo e diretto ai reparti. 
Non si tratta solo dello sposta-
mento di un’entrata, ma di una 
generale riorganizzazione del 
vialetto che da piazzale Scuro 
porta al Policlinico, con mag-
giori servizi per gli utenti.
Si tratta della terza grande 
novità per Borgo Roma che 
sta cambiando volto, dopo 
la ristrutturazione totale per 
tre nuovi reparti e lo sposta-
mento degli sportelli Casse e 
Cup. Adesso, la razionalizza-
zione degli ingressi permette 
di separare i flussi fra chi deve 
entrare ai reparti/ambulatori 
e chi deve fermarsi a Casse/
Centro prelievi nel vialetto di 
piazzale Scuro. Non cambierà 
nulla invece per chi deve ac-
cedere in macchina al Pronto 
Soccorso.
Nuovo ingresso pedonale vi-

deosorvegliato. Il cancello del 
nuovo accesso al Policlinico, 
nel vialetto di piazzale Scuro, 
sarà aperto tutti i giorni dalle 
6.30 alle 21, fuori da questi 
orari sarà comunque possibile 
entrare suonando il citofono 
e per i dipendenti con il bad-
ge. Il varco è presidiato H24 
con telecamere da una control 
room. Si garantisce così la si-
curezza, soprattutto notturna, 
di pazienti e lavoratori, ma 
anche delle strutture, come ad 
esempio i grandi cantieri per 
l’adeguamento antisismico. 
Casse e Centro Prelievi con 
stalli auto dedicati. Gli utenti 
che devono andare agli Spor-
telli multifunzione (Casse 
e Cup), all’Urp o al Centro 
prelievi, possono ora svolgere 
tutte le loro attività evitando 
l’accesso improprio all’interno 
dell’ospedale. Sul vialetto di 
piazzale Scuro, sono stati an-
che destinati gli stalli auto de-
dicati all’utenza fragile diretta 

a questi servizi, come mamme e 
disabili. Ricavati anche gli stalli 
per i taxi e i donatori di sangue.  
Prossime novità. Nel parcheg-
gio con la sbarra che si affaccia 
su piazzale Scuro, aperto agli 
utenti dell’ospedale, sono stati 
già disegnati posti auto nu-
merati per accompagnatori di 
pazienti con difficoltà motorie. 
Sono in fondo al parcheggio, 
vicinissimi alle porte d’accesso 
dove troveranno il posteggio 
carrozzine. Prossimamente, 
questi posti potranno anche 
essere prenotati online con il 
numero di targa. 
Inoltre, un’attenzione sempre 
maggiore dell’AOUI è rivolta 
all’ambiente con iniziative eco-
friendly, come le piste ciclabili 
nell’area ospedaliera. La zona 
è già sicura per i ciclisti essen-
do presente in tutta l’area il li-
mite di velocità a 10km/h.
Alla conferenza stampa erano 
presenti: dott. Callisto Mar-
co Bravi Direttore generale, 

dott.ssa Vania Rado Direttore 
amministrativo, ing. Maurizio 
Lorenzi direttore dell'Uoc 
Servizi tecnici e patrimoniali, 
prof. Giuseppe Lippi direttore 
del Centro prelievi, dott. Giu-
seppe De Luca Uoc Direzione 
medica ospedaliera e ing. Mar-
zia Viali dirigente Us Econo-
mato e gestione della logistica.

BORGO ROMA CAMBIA VOLTO/3, NUOVO 
INGRESSO PEDONALE VIDEOSORVEGLIATO, 
CHIUSURA PER LA SICUREZZA NOTTURNA 
E PIÙ COMODO AI REPARTI

Il Consiglio dell'Ordine dei 
Giornalisti del Veneto ha eletto 
all'unanimità, nel corso dell'ul-
tima seduta, il nuovo direttore 
della scuola di giornalismo Dino 
Buzzati: si tratta del collega Ti-
ziano Graziottin.
Trevigiano di Montebelluna, 
61 anni, si è laureato in Lettere 
con 110 e lode nel 1989 all'U-
niversità di Padova con una tesi 
sugli anni del Governo Asbur-
gico nel Veneto. E' diventato 
giornalista pubblicista nel 1987 
e professionista nel 1993 con 
la menzione della commissione 
d'esame. È attualmente in ser-
vizio all'ufficio capiredattori de 
"Il Gazzettino" dopo essere sta-
to dal 2008 al 2021 capo dell'e-
dizione di Venezia-Mestre dello 
stesso giornale. Ha cominciato a 
scrivere già nell'ultimo anno del 
Iiceo Classico (1981) per il gior-
nale "La Tribuna di Treviso" ed 
è passato nel 1984 a "Il Gazzet-
tino", dove fu assunto nel 1991 
dall'allora direttore Giorgio 
Lago. Prima dell'incarico a Me-
stre-Venezia è stato responsabi-
le delle redazioni di Conegliano 
(2000-2005) e Belluno (2006-
2008). Su incarico dell'Ordine 
ha tenuto varie lezioni nei corsi 
di formazione per praticanti e re-
lazioni sul giornalismo in scuole 
di ogni ordine e grado.
Graziottin prende il posto di 
Orazio Carrubba, già responsa-

bile della sede Rai del Veneto, 
che dalla nascita della scuola – 
nel 2007 – ha contribuito alla 
formazione di oltre 1300 gior-
nalisti.
"In questo sforzo – scrive nella 
sua lettera di saluto Carrubba 
– la Scuola Buzzati ha avuto la 
fortuna di essere sempre stata 
seguita e supportata dai vari pre-
sidenti dell'Ordine che si sono 
succeduti nel tempo, da Mauri-
zio Paglialunga a Gianluca Ama-
dori, fino all'attuale Giuliano 
Gargano. Il sostegno importante 
e la preziosa collaborazione del 
presidente del CDT Maria Fio-
renza Coppari e dell'avvocato 
dell'Ordine Giorgio Battaglini 
hanno consentito alla struttura di 
primeggiare in campo nazionale 
sotto l'aspetto deontologico. Il 
vicedirettore della scuola An-
gelo Squizzato, con al fianco in 
particolare i docenti Michelan-
gelo Bellinetti, Edoardo Pittalis, 
Francesco Jori, Claudio Cera-

suolo, Michele Contessa, ha ga-
rantito negli anni quella continu-
ità indispensabile ad una scuola 
polifunzionale. In particolare, 
l'insistenza nelle esercitazioni di 
tecnica giornalistica ha consenti-
to ai praticanti della Scuola Buz-
zati di posizionarsi ai primi posti 
fra tutte le regioni nelle gradua-
torie degli esami professionali 
(con una media superiore al 95% 
dei promossi)".
A Graziottin è stato dato l'inca-
rico fin da subito di occuparsi 
del corso per praticanti che si 
svolgerà in settembre, in pre-
parazione della 140ª sessione 
di esami per la prova di idoneità 
professionale per l'iscrizio-
ne nell'elenco dei giornalisti 
professionisti. In una apposita 
riunione tematica, il Consiglio 
affronterà più complessivamente 
i compiti della Scuola Buzzati e 
l'organizzazione e gli indirizzi 
della formazione professionale 
continua.

Graziottin nuovo Direttore della scuola Buzzati

Sono in aumento i piccoli pazien-
ti seguiti presso la Nefrologia 
pediatrica, il servizio ambulato-
riale della Pediatria C gestito dai 
pediatri Milena Brugnara e Luca 
Pecoraro. Gli specialisti visitano 
e prendono in carico i pazienti a 
partire dai colloqui prenatali fino 
a gradi terminali di insufficienza 
renale. Dai casi più ordinari a 
quelli più complessi, si registra 
un aumento nel numero dei bam-
bini con problematiche inerenti 
ai reni e alle vie urinarie, che 
afferiscono al Servizio, da anni 
punto di riferimento per questo 
tipo di patologie nella Provincia 
di Verona.
Un esempio di presa in carico 
multidisciplinare. La presa in ca-
rico di un bambino con malattie 
renali implica la collaborazione 
tra varie figure specialistiche che 
comprendono i ginecologi che 
eseguono ecografie prenatali, i 
chirurghi pediatri, i radiologi e i 
medici nucleari per la parte dia-
gnostica, la dietista e la psicologa 
per il follow up. Dal 2019 è uffi-
cialmente attivo presso la nostra 
Azienda Ospedaliera un gruppo 
interdisciplinare di nefrourologia 
pediatrica per la gestione colle-
giale dei casi di uropatie malfor-
mative.
Dalla diagnosi fino agli stadi più 
avanzati di insufficienza renale. 
Oltre alle patologie più comuni, 
come infezioni delle vie urinarie, 
disturbi minzionali e i quadri mal-
formativi, spesso evidenziati già 
alle ecografie prenatali e presi in 
carico sin dai primi giorni di vita, 
negli ultimi 15 anni l’ambulato-
rio specialistico ha visto crescere 
il numero di pazienti con malattie 
rare su base genetica (tubulopa-
tie, ciliopatie, etc) e con malattie 
croniche. Inoltre è migliorata 
l’assistenza dei pazienti con in-
sufficienza renale cronica che 
possono essere seguiti a Verona 

fino agli stadi di insufficienza re-
nale terminale, in collaborazione 
con il Centro Trapianti Regiona-
le di Padova. Dal primo bambino 
accompagnato al trapianto all’età 
di 2 anni nel 2012, sono stati 6 
i pazienti gestiti a Verona dalla 
diagnosi al grado terminale di IR 
e trapiantati a Padova, mentre 2 
pazienti sono attualmente in li-
sta trapianto. Quando possibile 
si continua la presa in carico dei 
bambini a Verona anche nel post 
trapianto e per queste famiglie, è 
molto importante poter contare 
su un presidio territoriale dove 
fare i controlli.
Calcolosi urinaria. la nefroli-
tiasi, anche in età pediatrica sta 
mostrando un’incidenza in con-
tinuo aumento. Una delle cause 
che è alla base di questo trend, 
comune ad altri paesi occidentali 
è la diffusione di stili di vita non 
corretti, come un’alimentazione 
squilibrata e l’abitudine a bere 
poca acqua. Sono infatti 5 le re-
gole d’oro per proteggere i reni: 
bere molta acqua oligominerale, 
non abbondare con il sale, man-
giare regolarmente frutta e ver-
dura, fare sport e evitare farmaci 
non necessari. 
Pazienti cronici e acuti. Sono 
oltre un centinaio i bambini e 
ragazzi seguiti oggi regolarmen-
te per nefropatie croniche pres-

so l’ambulatorio di Nefrologia 
pediatrica, con una incidenza di 
forme acute che può essere molto 
variabile. Nel periodo post Covid 
2021-2023, per esempio, si è 
registrato anche a Verona, come 
in altri Centri italiani, un raddop-
piamento dei casi di glomerulo-
nefrite acuta post streptococcica, 
un’infiammazione dei reni che si 
manifesta con sangue nelle urine 
e insufficienza renale acuta. Stu-
di collaborativi hanno messo in 
evidenza come gli interventi non 
farmacologici messi in atto du-
rante la pandemia possono aver 
alterato la risposta immunitaria 
della popolazione pediatrica ren-
dendola più suscettibile a questa 
malattia.
Nefrologia pediatrica Aoui. 
L’ambulatorio all’Ospedale della 
Donna e del Bambino, punto di 
riferimento per i pediatri di Vero-
na e Provincia, collabora in modo 
attivo con la Società Italiana di 
Nefrologia Pediatrica, insieme 
alla quale, sono stati eseguiti vari 
studi multicentrici. In questi anni 
inoltre si è sviluppata una rete 
collaborativa con i più importanti 
reparti di nefrologia pediatrica 
nazionali, come quello dell’O-
spedale Bambin Gesù di Roma, 
della Clinica De Marchi di Mila-
no, della Nefrologia Pediatrica di 
Padova e di Bologna.

Nefrologia pediatrica, ambulatorio 
di Alta specializzazione
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Lavori per quasi 500 mila 
euro per efficientare ed otti-
mizzare la gestione e la distri-
buzione della rete idrica nei 
Comuni di Velo Veronese e 
Roverè Veronese. Proseguo-
no le attività di rinnovo, ade-
guamento e potenziamento 
delle reti acquedottistiche in 
tutta la provincia scaligera. 

Acque Veronesi ha inaugura-
to nelle scorse settimane l’en-
nesimo cantiere in Lessinia, 
che andrà a migliorare il ser-
vizio grazie ad un intervento 
di estensione della condotta 
di adduzione tra i serbatoi 
“Capraia” e “Stolzer”, ubi-
cati tra i due Comuni mon-
tani. Il nuovo tratto di rete, 

realizzato in acciaio e dal 
diametro di 100 millimetri, 
partirà da via General Can-
tore, per poi proseguire in 
via Roverè Mille nel Comune 
di Roverè Veronese, lungo la 
strada sterrata che attraversa 
la contrada Vazzo e terminerà 
in Contrada Salaorno nel Co-
mune di Velo Veronese. Cir-

ca 1 chilometro e mezzo di 
nuove condotte che andranno 
ad agevolare e potenziare il 
riempimento del Serbatoio 
Stolzer, assicurando così un 
miglior servizio ai circa 800 
abitanti della zona, già allac-
ciati alla rete. L’intervento 
terminerà a fine anno.
“Prosegue l’attività di esten-
sione, riammodernamento di 
reti obsolete o danneggiate 
e potenziamento delle reti e 
delle infrastrutture su tutto 
il territorio, con l’obiettivo 
di efficientare e migliorare il 
servizio agli utenti e limitare 

al massimo le perdite  - ha 
commentato il consigliere 
di amministrazione di Acque 
Veronesi Adriano Pimazzoni 
– Interveniamo in una zona 
come la Lessinia che per di-
versi motivi presenta storica-
mente problemi di approvvi-
gionamento e di scarsità d’ac-
qua, andando ad ottimizzare 
la gestione della pressione 
delle condotte. 
Solamente nel 2022 e 2023 
abbiamo investito in Lessinia 
circa 6 milioni di euro per 
garantire un servizio acque-
dottistico sempre più effi-

ciente”.
“Un intervento che andrà ad 
efficientare il servizio, atteso 
dai nostri concittadini e par-
ticolarmente importante in 
un periodo, come quello esti-
vo, a rischio di possibili ca-
renze di approvvigionamento 
- hanno sottolineato Mario 
Varalta e Stefano Marcolini, 
rispettivamente sindaci di 
Velo Veronese e Rovere Ve-
ronese – Un ringraziamento 
ai vertici di Acque Veronesi 
per l’attenzione ai territori 
montani e alle frazioni più 
lontane dai centri del paese. 

Il Consiglio della Camera di Com-
mercio di Verona ha approvato 
quattro bandi per 3,5 milioni di 
euro: saranno finanziati progetti 
di imprese scaligere per la doppia 
transizione, l'internazionalizza-
zione, il sostegno dell'occupa-
zione e in materia di sicurezza sul 
lavoro.
Nel dettaglio i 4 bandi:
1) “Concessione di voucher alle 
MPMI per la doppia transizione: 
digitale ed ecologica”, studiato per 
proseguire nella promozione della 
cultura e della pratica digitale nel-
le Micro, Piccole e Medie Imprese, 
nonché per incentivare l’avvio da 
parte delle MPMI di percorsi per 
favorire la transizione energetica, 
attraverso l’erogazione di voucher 
per la realizzazione delle suddette 
iniziative, anche finalizzate ad ap-
procci green oriented del tessuto 
produttivo. Le domande possono 
essere presentate, esclusivamente 
in modalità telematica, dalle ore 
10:00 del 2 settembre alle ore 
16:00 del 5 settembre 2024. A 
disposizione 1.850.000,00 euro. 
Tutte le informazioni potranno es-
sere scaricate dal sito internet ca-
merale al seguente link: https://
www.vr.camcom.it/content/con-
cessione-di-voucher-alle-mpmi-
la-dop...
2) “Incentivi per l’internazionaliz-
zazione”, studiato per sostenere 
ed incentivare la competitività del-
le micro, piccole e medie imprese 
(MPMI) della provincia di Verona, 
attraverso l’erogazione di contri-
buti a fondo perduto per l’acqui-
sizione di servizi volti a favorire 
l’avvio o lo sviluppo del commer-
cio internazionale. 
Le domande possono essere pre-
sentate, esclusivamente in mo-
dalità telematica, dalle ore 9:00 
del 4 settembre alle ore 16:00 

del 18 settembre 2024. A dispo-
sizione 800.000,00 euro. Tutte 
le informazioni potranno essere 
scaricate dal sito internet camera-
le al seguente link: https://www.
vr.camcom.it/it/content/incenti-
vi-linternazionalizzazione-an...
3) “Incentivi per il sostegno 
all’occupazione”, studiato per 
promuovere le attività in materia 
di orientamento al lavoro, di sup-
porto alle esigenze delle imprese 
nella ricerca di risorse umane, 
di collegamento scuola-lavoro e 
università-lavoro. 
Le domande possono essere pre-
sentate, esclusivamente in mo-
dalità telematica, dalle ore 9:00 
del 7 ottobre alle ore 16:00 del 
14 ottobre 2024. A disposizione 
150.000,00 euro. Tutte le in-
formazioni potranno essere sca-
ricate dal sito internet camerale 
al seguente link: https://www.

vr.camcom.it/it/content/incen-
tivi-il-sostegno-alloccupazione...
4) “Incentivi in tema di sicurezza 
sul lavoro”, studiato allo scopo di 
promuovere e qualificare la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, incenti-
vando le imprese che, per obbligo 
di legge, devono sostenere spese 
per assolvere agli adempimenti e 
agli adeguamenti in materia di si-
curezza dei propri luoghi di lavoro 
verso i propri dipendenti e verso 
gli utenti. Le domande possono 
essere presentate, esclusivamen-
te in modalità telematica, dalle 
ore 9:00 del 23 settembre alle 
ore 16:00 del 3 ottobre 2024. A 
disposizione 700.000,00 euro. 
Tutte le informazioni potranno es-
sere scaricate dal sito internet ca-
merale al seguente link: https://
www.vr.camcom.it/it/content/
incentivi-tema-di-sicurezza-sul-
lavo...

Dalla Camera di Commercio 3,5 milioni 
di contributi per le imprese veronesi
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A L L A  P I C C O L A  P O S T A ©  i n  p i l l o l e
a cura della Dott.ssa Barbara Anna Gaiardoni  

 andreavanacore.it

“Se poteste dire qualcosa all’umanità...a tutti i ragazzi del mondo…”, 
chiede la maestra Andreina Altoè alle allieve e agli allievi della Classe V 
B della Scuola Primaria di Vigasio.
Una richiesta da cui ha preso vita un’officina di scrittura manoscritta che 
si è svolta in classe.  
“Alla Piccola Posta in pillole” ospiterà per tutto il 2024 i frutti di questa 
riflessione, che ha “tirato fuori” (ex-ducere = educare) tante narrazioni, 
alcune create in tandem. 
Grazie di cuore alla Maestra Andreina e a tutta la V B!
Barbara Anna Gaiardoni - allapiccolaposta@gmail.com

Vorrei dire all’umanità che 

non esiste diversità in dignità 

tra uomo e donna. La pace 

deve diventare un’abitudine e 

dovremmo rispettare il nostro 

pianeta :è l’unico che abbiamo e 

dobbiamo trattarlo bene.  

VITTORIA 

r i f l e s s i o n i

Si parte l’11 settembre, occa-
sione per esperti, studenti e 
cittadini di vedere le lavorazioni 
ancora in corso.
Da settembre dello scorso anno 
Porta Borsari è oggetto di un 
importante restauro volto a 

conservare le superfici lapidee e 
a proteggerle dalle intemperie.
Per coinvolgere la cittadinanza 
su questo importante progetto 
e dare la possibilità ad esperti, 
studenti del settore e interessa-
ti di vedere dal vivo le tecniche 

minuziose usate per il restauro 
e ammirare risultato delle la-
vorazioni, l’Amministrazione 
organizza una serie di viste al 
cantiere nei mesi di settembre 
e ottobre.
La prima data utile per preno-
tarsi è mercoledì 11 settembre. 
Il ritrovo è alle ore 14.30 a 
Porta Borsari sul lato di Corso 
Cavour. I gruppi saranno com-
posti da 8 persone al massimo, 
alle quali saranno forniti gli 
opportuni dispositivi di prote-
zione individuale e che saranno 
accompagnate dai restauratori 
che hanno seguito tutte le fasi 
lavorative.

Restauro Porta Borsari. Visite al cantiere aperto

ACQUE VERONESI AL LAVORO 
IN LESSINIA PER L’ESTENSIONE 
ED IL POTENZIAMENTO DELLA 
RETE IDRICA NEI COMUNI DI VELO 
VERONESE E ROVERÉ VERONESE
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LEGGENDO & SCRIVENDO
a cura di GIANFRANCO IOVINO

Francesca Zoppei è una ve-
ronese nata nel 1980, che si è 
occupata di teatro per ragazzi 
mettendo in scena spettacoli e 
laboratori, oltre che promozioni 
e animazioni alla lettura ed at-
tualmente lavora in una bibliote-
ca. Ha pubblicato "Aurelio mio 
nonno", un albo illustrato con 
Marco Paci realizzato per Jaca 
Book/Grandir nel 2009, oltre 
a far parte di alcune raccolte 
antologiche di racconti per va-
rie riviste. "La notte che ci gira 
intorno" è il suo esor-
dio nella narrativa con 
il quale si approccia 
al mondo degli ado-
lescenti tessendo un 
romanzo che è storia 
d'amore e formazione 
insieme, affrontando 
temi quanto mai attua-
li come la mascolinità 
tossica e l'identità di 
genere. Con una scrit-
tura limpida ed es-
senziale, tratteggia le 
incertezze e gli slanci 
del primo amore, i 
meccanismi dell'at-
trazione e del sesso, 
tutta la fatica del cre-
scere per diventare 
finalmente se stessi. 
Il romanzo ha per 
protagonista Alex, un 
adolescente che ap-

proda a casa della nonna, in un 
paesino di provincia, il giorno 
più buio della sua vita: il funera-
le del padre. Ma sarà proprio in 
quel buio che incontra Yuri, in-
namorandosi per la prima volta. 
Yuri è una giovane promessa del 
calcio, vive circondato da maschi 
alfa: riconoscere e ricambiare 
l'amore di Alex non è facile, per 
questo motivo preferisce viverlo 
in segretezza. 
Ma mentre il loro legame si raf-
forza, cresce anche l'ostilità che 

li circonda. Alex dovrà attingere 
a tutte le sue forze per non la-
sciare che il buio spenga la luce 
bella che ha dentro.
Dove trae ispirazione per il 
suo romanzo
«Credo che in parte le mie sto-
rie vengano dalla mia esperienza 
personale, in parte dalle storie 
che altri mi raccontano e in parte 
dai fatti di cronaca che leggo o 
mi colpiscono. In questo roman-
zo, ad esempio, fin dall'inizio 
sapevo che stavo raccontando 

la storia di due ragazzi 
che erano in quella zona 
limite in cui si guarda 
all'età adulta chieden-
dosi: "ma cosa vogliono 
gli altri da me? E io cosa 
voglio veramente?" E 
ancora, "che cos'è l'a-
more? E perché si vive, 
perché si muore?". Per 
farlo diventare raccon-
to da leggere mi è stato 
necessario parlare con 
tantissime persone, gio-
vani e meno giovani, e in 
alcuni casi ho fatto delle 
vere e proprie interviste, 
come anche lunghissime 
chiacchierate, qualcu-
na molto intima, in cui 
uscivano sensazioni e 
racconti, consapevolez-
ze e dubbi. È stato un 
lavoro lungo, ma molto 

avvincente e bello.»
Il perché la trattazione dei 
temi sulla "mascolinità tossi-
ca" e "identità di genere"?
«Non so se affronto il tema di 
identità di genere, credo piut-
tosto di affrontare il tema dell'i-
dentità tout cour. Non è "un li-
bro a tema" il mio perché non mi 
sento di insegnare niente a nes-
suno. Mi limito solo a raccontare 
la storia di un ragazzo che si in-
namora per la prima volta e que-
sto amore non viene corrisposto 
nella maniera desiderata, quanto 
meno non con lo stesso impeto 
e la stessa trasparenza, anzi a 
volte sembra che non venga ri-
cambiato affatto, e questo nel 
protagonista crea dolore e senso 
di smarrimento che amplifica an-

cor di più il suo momento di crisi 
esistenziale. Essere un outsider 
non è facile, soprattutto quando 
ti viene chiesto di adeguarti a 
degli stereotipi; questo vale per 
tutti e tutte, a prescindere dal 
proprio orientamento sessuale.»
Ci racconti qualcosa su di lei e 
la sua passione per la scrittura
«Scrivo da sempre: è il mio 
modo per ragionare,  fissare le 
cose importanti o buttare via 
quelle inutili. Ho scritto alcuni 
spettacoli per il teatro che ho 
portato in scena personalmente, 
altri per la compagnia "Teatrino 
dell'Es" di Bologna. Con l'il-
lustratore e autore Marco Paci 
nel 2009 scrivemmo a quattro 
mani il libro "Aurelio mio non-
no", un progetto ambizioso, 

in italiano e in dialetto veneto, 
che però venne accolto molto 
bene e pubblicato in Italia e in 
Francia. Quest'anno ho lavo-
rato alla scrittura del podcast 
"Aaron Swartz il disobbediente 
nella rete" con l'attrice e autri-
ce Francesca Botti, Fondazione 
Edulife, e le classi di ITS  Aca-
demy Last - Digital Transfor-
mation per il progetto Future 
Lab Academy.  In genere vorrei 
dedicare molto più tempo alla 
scrittura, ma ammetto che mi 
piace lavorare su più fronti: in 
biblioteca tra i libri e i consigli di 
lettura e nelle scuole con i bam-
bini e i ragazzi. Anche in questi 
casi, in fin dei conti, si va a caccia 
di storie.» 
Cosa si aspetta da questo suo 
debutto in narrativa?
«Ho tante aspettative soprattut-
to negli incontri che si terranno 
con i lettori, perché sono sicura 
che incontrarli, ascoltarli e par-
lare con loro sarà la ricompensa 
migliore. In fin dei conti, il mio 
animo teatrale rimane anche 
nella scrittura: creare ponti di 
dialogo è ciò che mi interessa.»
LA NOTTE CHE CI GIRA IN-
TORNO di Francesca Zoppei 
– IL CASTORO  editore – Pag. 
192

Gianfranco Iovino

FRANCESCA ZOPPEI in 
libreria con il suo romanzo d'esordio

È arrivato  l ’autunno 
anche a l  Parco Giardi-
no Sigurtà  e  per  festeg-
giare  questa  stagione, 
i l  Parco r ipropone un 
appuntamento che di-
vert irà  i  più  piccol i ,  la 
Giornata  dei  Bambini 
in  “versione” autun-
nale.  Giochi,  show e 
animazione renderan-
no indimenticabi le  e 
divertente  la  domeni-
ca  del  6  ottobre  2024 
al  Parco Sigurtà:  E tra 
un'esibizione e  l'a l -
tra  i  v is i tatori  di  ogni 
età  potranno scegl iere 
se  conoscere  i l  Par-
co a  bordo del  trenino 
panoramico,  dei  gol f-
cart  e lettr ic i  o  del le 
bicic lette  e lettr iche 
disponibi l i  a l  punto 
noleggio interno del 
Giardino oppure con la 
propria  bici .

Giornata dei bambini autunno 2024

Sei un amante della 
cultura e non vuoi 
lasciare a casa il 
tuo fedele compa-
gno a quattro zam-
pe?
Il Museo Nicolis 
di Villafranca di 
Verona ti accoglie 
a braccia aperte, anche i 
pelosetti sono i benvenuti!
Dedicato all’automobile, 
alla tecnica e alla mecca-
nica, e non solo, il Nicolis 
ti conduce in un viaggio 
affascinante attraverso 
due secoli di storia, con un 
occhio di riguardo per gli 
animali domestici.
Essere Pet Friendly fa par-
te dei nostri Valori  per 
questo lo siamo con en-

tusiasmo e con passione. 
La mascotte del Museo 
Nicolis è infatti un sim-
patico cagnolino di nome 
"Freccia".
Se stai pianificando una 
visita e ti preoccupi per il 
tuo cane o il tuo gatto, non 
esitare!
Preparati a vivere un’e-
sperienza culturale senza 
compromessi, in un luogo 
che valorizza la compagnia 
degli animali.

Al Museo Nicolis con gli 
amici a quattro zampe
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Sabrina Ferrari nasce a Verona 
nel 1970, dove attualmente 
vive. Diplomatasi nel 1989 
al liceo artistico, continua gli 
studi artistici conseguendo il 
diploma accademico in scultura 
all'Accademia delle belle arti 
"Cignaroli" in Verona nel 1993, 
dove in occasione della collettiva 
d'Arte degli allievi riceve il 
Premio fonderia. E da lì inizia 
un percorso di apprendimento 
e personalizzazione delle sue 
opere in bronzo, e non solo, 
che tutto il mondo oggi ci 
invidia perché interessato alla 
capacità di Sabrina nel riuscire 
a dare sempre un'anima 
intensa e personale a ciò che 
modella, sapendola trasferire 
all'osservatore in maniera 
perfetta.
L'abbiamo incontrata per fare 
quattro chiacchiere in sua 
compagnia, partendo dalla più 
scontata delle domande grazie 
alla quale, però, possiamo 
entrare subito nel suo mondo 
artistico.
Cos'è per te un'opera d'arte?
«Un'opera d'arte è l'interiorità 
di chi la crea, che diventa 
emozione per chi la osserva, 
recependo sensazioni che 
vengono trasmesse, a chiunque 
voglia coglierle, perché si parla 
attraverso l'arte, si comunica 
utilizzando un linguaggio 
universale che non conosce 
limiti linguistici perché non 
necessita di traduzione, ma solo 
dell'apertura mentale di chi è 
pronto a coglierla.»
Quali sono le sensazioni che 
prova un artista come lei 
mentre crea?

«Indescrivibili. L'espressione 
artistica scultorea è un 
sentimento che si concretizza 
divenendo visibile, palpabile e 
tangibile, aperta al contributo 
dato dell'interpretazione 
di chi ne entra in contatto, 
arricchendosi ad ogni incontro, 
e acquisendo infinite sfumature 
in un infinito crescendo.»
Come nasce una sua opera 
d'arte?
«Difficile rispondere a questa 
domanda perché il come nasce 
ogni mia scultura lo capisco 
solo ad opera terminata, infatti 

non sono mai fedele allo 
schizzo iniziale perché ogni 
mio lavoro si trasforma in corso 
d'opera, e questo è inevitabile, 
in quanto rispondendo al mio 
stato d'animo, le mie opere 
mutano durante la loro lunga 
lavorazione, seguendo la mia 
stessa trasformazione.»
Lei plasma il bronzo, quanto 
è difficile realizzare arte dal 
metallo?
«Il procedimento di 
realizzazione scultorea è lungo, 
complesso e faticoso ,ma è 
il mio modo di raccontarmi, 

comunicare e relazionarmi 
con gli altri. È come se fossi 
a conoscenza di una lingua 
considerata ai più complicata, 
ma che per me è quella che mi è 
più congeniale.»
Perché si notano poche figure 
femminili nell'arte scultorea?
«Perché è una disciplina 
gravosa, pesante, fatta di forza, 
ma anche tenacia e pazienza se 
pensiamo che, ad esempio, per 
ottenere un'ottimale fusione in 
bronzo, le forme per la fusione 
a cera persa rimangono un 
mese in forno, facendo crescere 
nell'autore ansia dell'attesa, e lo 
stesso avviene con la lavorazione 
del marmo, dove sono sempre in 
agguato le venature che possono 
creare problemi.»
Quali sono le sue opere di 
maggiore impegno?
«Negli ultimi anni ho realizzato 
sculture di grandi dimensioni, 
e credo di poterle considerare 
le maggiori, non solo per 
peso e dimensione, ma anche 
l'impegno e la soddisfazione che 
mi hanno regalato esaudendo 
il mio desiderio di realizzare 
opere fruibili dalla collettività, 
perché è questa la preziosa 
caratteristica appartenente alle 
opere pubbliche. Tra tutte cito 
una figura monolitica femminile 
di sette tonnellate, estrapolata 
da un meraviglioso blocco di 
Bianco di Carrara da ben venti 
tonnellate; una lavorazione 
che mi ha impegnato per oltre 
due anni, ma la soddisfazione 
vederla che oggi domina la pista 
dell'autodromo di Forte dei 
Marmi all'uscita autostradale 
Versilia.

Vive in Valpolicella, dove si 
respira ispirazione anche solo 
a guardare oltre la finestra di 
casa.
«Fondamentale per alimentare 
la mia creatività è l'ambiente 
che mi circonda. L'assoluta 
pace e tranquillità,  il potermi 
isolare, per non alterare la 
concentrazione, e il non 
avere distrazioni, è un grande 
vantaggio come quello di 
lavorare immersa nella natura, 
assorta nella mia interiorità, 
attingendo da quello che 
percepisco e respiro attorno e 
dentro di me.»
Dove possiamo ammirare le 
sue opere?
«Amo mantenere il contatto con 
la comunità SOCIAL attraverso 
Instagram, dove potete seguirmi 
come: sabrinaferrariart, in 
uno spazio dove ho il piacere 
di condividere immagini e 
video della gestazione delle 
mie creature e dove potete 
essere aggiornati sulle mie 
partecipazioni alle 18 maggiori 
fiere dell'arte estere e delle 
decine italiane.»
Salutiamoci provando a 
trasmettere l'amore per 
la creatività a chi si vuole 

cimentare in questa bellissima 
disciplina della creazione 
scultorea
«Amo talmente la scultura che 
quando incontro delle persone 
non riesco a contenermi nel 
parlare di questa passione che 
trasmetto con tutto l'entusiasmo 
possibile, contagiando chiunque 
mostri anche solo un minimo 
interesse verso questa disciplina 
artistica. 
E per chi volesse anche 
intraprendere questo percorso, 
avendo insegnato modellazione 
al liceo artistico, devo ammettere 
di sentire molto la mancanza 
del contatto con i giovani 
appassionati d'arte. A chi ha 
intenzione di approcciarsi alla 
scultura con il prezioso bronzo, 
non posso che consigliare di 
iniziare con manufatti di piccole 
dimensioni o piccolissimi 
oggetti come possono essere 
accessori, decorazioni o gioielli. 
Nella scultura vale un solo 
concetto: creare e continuare a 
farlo, esercitandosi ogni giorno 
di più, perché fare scultura è 
come suonare uno strumento 
musicale che ha bisogno di 
continuo allenamento.»

Gianfranco Iovino

SABRINA FERRARI L'ELEGANZA SCULTOREA 
DI MODELLARE IL BRONZO

Al via il rinnovo abbonamen-
ti per la Stagione 24-25 del 
Teatro Ristori che porterà 
nel cuore storico di Verona 
numerosi appuntamenti tra 
arti, generi e linguaggi musi-
cali diversi. Per questa “Sta-
gione dalle molte Anime” 
2024/2025 in programma 
spettacoli di danza, con-
certi jazz, Serate d’autore, 
il Ristori Baroque Festival, 
Cene-spettacolo e teatro per 
famiglie. I primi a poter ac-
cedere al rinnovo saranno 
coloro che erano già abbonati 
nella scorsa stagione, dal 2 al 
13 settembre in biglietteria, 
che potranno così garantirsi 
i posti prediletti. Seguirà l’a-

pertura, da lunedì 16 settem-
bre, dei nuovi abbonamenti e 
singoli biglietti degli spetta-
coli. In vendita online già dal 
2 settembre anche i biglietti 
in early booking, delle cene-
spettacolo di dicembre che 
fino al 31 ottobre saranno 
proposte al prezzo agevolato 
di 109 euro (anziché 119). 
I biglietti includono cena 
e performance artistiche. 
Quest’anno saranno prota-
gonisti i Neri Per Caso, veri 
fenomeni del canto a cappel-
la, l’immancabile Gospel del 
coro californiano JP & the 
Soul Voices e i Black Blues 
Brothers, incredibili acroba-
ti-equilibristi africani. 

Per presentare la nuova Sta-
gione artistica il Teatro Risto-
ri aprirà le porte al pubblico 
mercoledì 18 settembre, ore 
20, con la serata-evento “An-
teprima”. Come ormai da tra-
dizione, un’occasione unica 
per scoprire nuove proposte 
e progetti attraverso la condi-
visione dell’arte in tutte le sue 
forme. Un appuntamento di 
riferimento, guidati dal rac-
conto del direttore artistico, 
Alberto Martini, e accompa-
gnati da alcune performance 
artistiche rappresentative 
delle rassegne del teatro. La 
partecipazione è libera e gra-
tuita previa prenotazione tra-
mite Eventbrite.

Teatro Ristori apre lunedì 2 settembre la campagna 
per il rinnovo abbonamenti per la stagione 2024-2025
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“L'ANGOLO DI GIULIA - LIFE AND PEOPLE ”

Alessandra Broggiato, af-
fermata stilista di accesso-
ri di alta moda, ha ideato 
un progetto profondamen-
te simbolico: un viaggio  
tra le dune del deser-
to tunisino, concepito 
per lanciare un potente 
messaggio di rinascita. 
Questo viaggio, chia-
mato “5 Amiche per le 
Donne,” è molto più di 
una semplice avventura; 
è un tributo alla forza in-
teriore, al coraggio e alla 
resilienza che emergono 
nei momenti più difficili 
della vita, in particolare 
quando si affronta una 
diagnosi di tumore. La 
genesi di questo pro-
getto è profondamente 
personale. Lo scorso 
novembre, Alessandra 
ha ricevuto una diagno-
si di tumore, un evento 
che l'ha sconvolta e l'ha 
fatta sentire smarrita, 
esattamente come ci si 

sente persi in un deserto. 
Tuttavia, piuttosto che 
lasciarsi sopraffare dalla 
paura e dallo sconforto, 
Alessandra ha trovato in 

sé una forza incredibile. 
Questa forza è diventata la 
molla per creare qualcosa 
di significativo, un'avven-
tura che potesse infondere 

speranza e coraggio non 
solo a se stessa, ma a tutte 
le donne che attraversano 
momenti difficili. Il pro-
getto prevede una setti-
mana nel deserto tunisino, 
dal 22 al 28 settembre, 
in compagnia di quattro 
amiche : Vanessa Parise; 
medico; Francesca Lonar-
delli, antiquaria; Roberta 

Caltagirone, consu-
lente e formatrice;  
Rita Villa, imprendi-
trice. Queste cinque 
donne, ciascuna con 
la propria storia e le 
proprie battaglie, sa-
ranno accompagnate 
da due guide esperte, 
specializzate in viaggi 
nel deserto e in avven-
ture spartane. Sarà 
per loro un'esperien-
za immersiva, a stretto 
contatto con la natura, 
dove la semplicità del-
la vita nel deserto fun-
gerà da metafora per il 
percorso di guarigio-
ne e di rinascita. Oltre 
all'aspetto personale, 
il progetto ha un'im-
portante componente 
sociale. Alessandra e 

le sue compagne di viag-
gio sostengono varie real-
tà che operano nel socia-
le, tra cui l'associazione 
“Protezione della Giova-
ne” di Verona, la Fonda-
zione Europea per l’Ane-
mia Diamond Blackfan, e 
la Pink Ambassador della 
Fondazione Umberto 
Veronesi. Queste colla-
borazioni sottolineano 
l'importanza di diffondere 
valori come la prevenzio-
ne del tumore e la consa-
pevolezza, temi che sono 
al centro della missione 
di Alessandra. Il viaggio 
sarà autofinanziato dalle 
partecipanti, che si sono 
assunte tutte le spese ne-
cessarie per la realizzazio-
ne di questa avventura. At-
tualmente, il gruppo è alla 
ricerca di sponsor tecnici 
che possano supportare 
la loro causa e aiutarle a 
condividere questa espe-
rienza sui social, diffon-
dendo così un messaggio 
di speranza e rinascita a 
un pubblico più ampio. In 
conclusione, il progetto 
“5 Amiche per le Donne” 
non è solo un viaggio fisi-

co attraverso le dune del 
deserto, ma un viaggio in-
teriore verso la riscoperta 
della propria forza e del 
proprio valore. Alessandra 
Broggiato, con la sua de-
terminazione e il suo co-
raggio, offre un esempio 
luminoso di come, anche 
nei momenti più bui, sia 
possibile trovare la luce 
e trasformare la propria 
esperienza in una fonte di 
ispirazione per gli altri. 
Coloro che lo desiderano 
possono contribuire con 
un bonifico libero diret-
tamente alle associazioni 
a scelta/ o di preferenza, 
sulla locandina  l'iban di 
ognuna, molto importante 
la causale " 5 amiche per 
le donne ". Il racconto di 
questa esperienza nei miei 
articoli dopo il rientro del-
le “5 AMICHE”.

5 amiche nel deserto per 
dare forza ad altre donne 

a cura di GIULIA BOLLA

Redoro Frantoi Veneti, per 
la prima volta dopo oltre un 
secolo, presenta l’eccellente 
selezione di olio extravergi-
ne di oliva racchiuso in un 
esclusivo scrigno realizzato 
dalla maestria artigianale ve-
neta.
Il Veneto, regione che brilla 
per la sua ricchezza culturale 
e per i suoi prodotti artigia-
nali ed enogastronomici tra-
dizionali, custodisce un oro 
verde apprezzato in tutto il 
mondo per il suo sapore frut-
tato, il colore dorato e la sua 
consistenza vellutata. Nelle 
zone di Punta San Vigilio, 
Grezzana nel cuore della 
Valpantena ai piedi del Parco 
Naturale della Lessinia, nelle 
aree che circondano la Giu-
decca, vivono gli olivi secola-
ri più cari ai Frantoi Redoro 
che danno vita ad un olio 
ricco di proprietà nutrienti e 
detossificanti destinato solo 
al sacro ed alla famiglia. 
Un prodotto unico abbrac-
ciato da un vetro forgiato 
nell'isola di Murano da mani 
che custodiscono l'arte più 
rinomata e ricercata dagli 

amanti della bellezza della 
maestria veneziana. La botti-
glia ideata dal designer Carlo 
Favaro di Mestre, realizzata 
dall’antica fornace Nason 
Moretti, è impreziosita da 
micro-diamanti incastonati 
da Diam Art di Grezzana.
Un gioiello prezioso desti-
nato a pochi eletti, sono solo 
24 le bottiglie “Gregorius 
Marius Oleum”, in edizione 
limitata, dedicate agli eredi 
della Famiglia Redoro.
Un mosaico di eccellenza 
racchiuso in uno scrigno 
che custodisce l'eredità di 
un bene inestimabile per ra-
rità, bellezza, nutrimento e 
prestigio. Ogni anno in cui 
nascerà questo oro verde, un 
nuovo scrigno lo mostrerà 
al mondo. Gli eredi saranno 
la garanzia di questa antica 
alleanza. Un patto che Re-
doro ha voluto sottoscrivere 
quando, oltre un secolo fa, 
decise di coltivare e produrre 
per questa terra uno dei suoi 
frutti più preziosi e genuini: 
l'olio extravergine di oliva 
del Veneto.
Questo tesoro personale, 

custodito da 125 anni, verrà 
svelato ufficialmente lunedì 
02 settembre, alle 17.00, 
in occasione della presen-
tazione del video relativo al 
progetto del nuovo Museo 
del Vino MUVIN - promos-
so dalla Fondazione MU-
VIN di Verona - presso lo 

Spazio Regione del Veneto 
/ Veneto Film Commission 
all'Hotel Excelsior al Lido di 
Venezia. L'evento includerà 
anche una sezione dedicata 
alla progettazione del futuro 
Museo del Vino MUVIN di 
Verona mettendo in luce i 
progressi fatti fino ad ora, le 

potenzialità del museo e il 
suo impatto positivo sul ter-
ritorio.
Dopo la conferenza stampa, 
l’evento proseguirà sulla 
suggestiva Terrazza della 
Biennale con un elegante 
rinfresco a cura dello Chef 
delle star, Tino Vettorello. 

Il Gioiello Redoro verrà 
esposto, per tutta la durata 
della 81° Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica 
di Venezia, all’interno della 
Terrazza Biennale e al risto-
rante dell’Aeroporto Nicelli 
del Lido.

Angela Booloni

Redoro frantoi veneti presenta il gioiello del 
Veneto durante la mostra  del cinema di Venezia 
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a cura di PIERA LEGNAGHI

La vista di una città dal fiume 
che la attraversa ne offre sem-
pre una prospettiva diversa. 
La navigazione della Senna 
a Parigi è tra le più spettaco-
lari e leggendarie. A chi non 
abbia ancora fatto questa 
esperienza o voglia ripeterla 
in modo diverso, propongo 
alcune alternative che ho pro-
vato personalmente e selezio-
nato per voi: 
-Navigazione classica senza 
pasti a bordo: preferisco par-
tire da Pont Neuf ed evitare la 
ressa sotto la Tour Eiffel dal-
la quale partono la maggior 
parte dei bateaux-mouches. 
Les Vedettes du Pont Neuf 
ha un buon rapporto qualità 
prezzo e molta scelta di orari. 
E' facilmente raggiungibile 
da entrambe le rive e se pre-
notate in anticipo online offre 
anche alcuni sconti. A bordo 
vi diranno quali sono i monu-
menti che vedrete fornendovi 
anche qualche breve nozione. 

Basterà scegliere se volete 
fare il vostro tour di giorno o 
di sera. Tenete conto che so-
prattutto d'estate il sole tra-
monta più tardi che in Italia.
-Navigazione con cena: c'è 
molta offerta ma - se siete in 

coppia e volete un'esperienza 
davvero romantica - consiglio 
Ducasse sur Seine, da preno-
tare in anticipo. Questa espe-
rienza unisce la navigazione a 
una cucina raffinata firmata 
Alain Ducasse, lo chef più 

stellato al mondo ma a prezzi 
tutto sommato abbordabi-
li. E' disponibile la formula 
pranzo o cena. Io consiglio 
quella della cena che si chia-
ma 'Nuit étoilée ´ : non è già 
romantica la pronuncia? Ci 
si imbarca di fronte alla Tour 
Eiffel e si percorre lentamen-
te il tratto più bello di Parigi, 
gustando 3 portate di alta 
cucina francese. In questo 
caso per mantenere l'atmo-
sfera non ci sono descrizioni 
parlate ma vi viene fornito al 
tavolo uno scritto descrittivo 
del percorso. Tra una portata 
e l'altra potete uscire all'e-
sterno per vedere più da vici-
no il Louvre, la Conciergerie, 
l'Hotel de Ville solo per citar-
ne alcuni. 
-Se volete combinare la na-
vigazione della Senna al 
cabaret, la Compagnie des 
Bateaux Mouches®️ propo-
ne in collaborazione con il 
Crazy Horse Paris®️, una 
crociera con cena in battello 
e in seguito lo spettacolo nel 
celebre cabaret parigino im-
pertinente.

-Infine navigazione con mu-
sica anni Ottanta: una volta a 
settimana - di solito il giovedì 
o il lunedì nel periodo estivo 
o invernale - è possibile pre-
notare il Bateau apéro: è in 
realtà una Guinguette fluvia-
le che ho adorato. Il percorso 
è più lungo rispetto ai prece-
denti. Si naviga la Senna per 
circa due ore, si mangiano dei 
taglieri di formaggi/salumi al 
ritmo di musica e quando si 
rientra nella parte sottostante 
si può continuare a ballare al 
coperto per altre due ore. 
E adesso una breve nota 
sull'origine del nome dei 
bateaux-mouches: Il nome 
bateau mouche significa let-
teralmente battello mosca. 
L'invenzione del nome è at-
tribuita ad un uomo d'affari 
francese, Jean Bruel che per 
promuovere la sua società nel 
1953 organizzò un'inaugu-
razione e presentò ad alcune 
autorità di Parigi il busto di 
un personaggio di sua in-
venzione, capo della polizia 
e segreta e collaboratore del 
barone Haussmann, pseu-

do-inventore dei Bateaux-
Mouches: Jean-Sébastien 
Mouche. Questa è la versione 
romanzesca che ha divulgato 
il nome ma in realtà risale a 
quasi un secolo prima e ha 
avuto origine a Lione. 
A Parigi non è l'unico battello 
utilizzato per navigare la Sen-
na. Vi ho già citato infatti la 
guinguette e l'offerta fluviale 
varia per dimensione a par-
tire dai piccoli motoscafi ai 
bateaux-mouche più capienti.
Non vi resta che chiedervi se 
vi sentite più romantici o bal-
lerini o avventurosi e di go-
dervi l'esperienza una volta 
scelta la formula e l'orario per 
la vostra crociera. 
A me non resta che augurarvi 
buona traversata! 
À très vite 

“CULTURALMENTE PARLANDO”

Ogni anno un caleidosco-
pico gruppo di artisti in-
contra il suo affezionato 
pubblico all’interno della 
corte più suggestiva di 
Cavaion Veronese: Cor-
te Torcolo. I tradizionali 
festeggiamenti per la Ma-
donna del Carmine duran-
te la Tersa de Lujo, sono 
occasione per vivere l’arte 
in ogni sua espressione, 
sfumatura, forma e ricerca 
creativa. Giunta quest’an-
no alla 28a edizione, la col-
lettiva più attesa dell’en-
troterra gardesano ha emo-
zionato ogni visitatore con 
opere di pittura, scultura, 
fotografia e iconografia 
all’interno del prestigioso 
Salone Conferenze e lungo 
il suggestivo porticato che 
si apre sull’anfiteatro sot-
tostante. Essendo certo il 
gradimento delle persone 
per questa kermesse arti-
stica e l’attenzione sempre 
crescente della stampa e 
addetti al settore, viene 
naturale chiedersi quale 

sia l’alchimia vincente ivi 
proposta. Ventotto anni 
addietro fu l’amore di Pa-
squalina Tomezzoli per il 
marito, nonché grande ar-
tista Amalio Accordini ad 
animare le caratteristiche 
vie del borgo con le opere 
di pittori e pittrici del luo-
go. Con il pieno appoggio 
e impegno del Sindaco 
Sabrina Tramonte, attiva 
sostenitrice dell’impor-
tanza del linguaggio ar-
tistico nella realtà sociale 
e nell’evoluzione umana, 
oggi la sua collaborazione 
sentita con Pasqualina To-
mezzoli e Veruschka Dos-
si offre anno dopo anno 
inclusioni di nuovi artisti 
emergenti, al fianco dei già 
noti, poiché Cavaion tutta 
si fa promotrice per quegli 
artisti che meritano visi-
bilità in favore di un’arte 
patrimonio di tutti. Ogni 
edizione diviene occasio-
ne di riscoperta attraverso 
le antologiche di artisti e 
artiste scomparsi prema-

turamente. Le opere del 
caro Amalio Accordini e 
di Maria Novella Maga-
gnotti sono state fonte di 
riflessione e stimolo per 
tutto il gruppo artistico 
quanto per ogni visitatore. 
Accettato con entusiasmo 
l’invito giuntomi da Veru-
schka Dossi a presenziare 
come artista d’eccezione 
all’evento di quest’anno, 
ho tenuto fondamentale 
sottolineare l’importanza 
del dialogo e del confronto 
inclusivo, che diviene pre-
sa di coscienza profonda 
sulla responsabilità e il pri-
vilegio di essere artisti. La 
toccante, illuminante lec-
tio magistralis a cura della 
professoressa Sabrina Bal-
danza: “Elogio dell’Imper-
fezione” ha donato a tutti 
i presenti una più ampia 
visione sul concetto di per-
fetto e imperfetto nell’arte, 
dall’antichità sino ai nostri 
giorni. La formula vincen-
te delle Presenza Artisti-
che Cavaionesi può oggi 
definirsi un insieme di 
fattori alchemici non tra-
scurabili. Un luogo Corte 
Torcolo dal passato per-

meato dal lavoro di cam-
pagna, dalla condivisione 
di quegli aspetti di una vita 
semplice dai valori profon-
di, un’energia che sembra-
no ancora emanare i muri 
di questo antico cascinale. 
Un gruppo di artisti nel 
quale nessuno pecca di ego 
nei confronti dei colleghi, 
dimostrando ammirazione 
reciproca, collaborazione 
attiva e volontà di superare 
uniti qualsiasi ostacolo. La 
costante attenzione di Sa-
brina Tramonte, Pasquali-
na Tomezzoli e Veruschka 
Dossi, curatrici dell’even-
to, nel proporre l’arte qua-
le sostanza materico-visiva 
nonché dimensione arcana 
e mistica, perno di una va-
sta e consapevole crescita 
interiore coinvolgente tut-
ti: artisti e osservatori.

Piera Legnaghi

Presenze Artistiche Cavaionesi 2024

VALENTINA IN PARIS (VIP)
Parigi vista dalla Senna

a cura di VALENTINA DI MARCO
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Nel panorama sempre più 
digitalizzato e interconnes-
so di oggi, il processo deci-
sionale dei consumatori si 
è evoluto radicalmente. La 
modalità con cui le perso-
ne scelgono cosa comprare 
non segue più un percorso 
lineare e prevedibile; al con-
trario, è diventata una rete 
complessa di interazioni 
e influenze che attraversa 
la vita degli utenti sia nel 
mondo reale che in quello 
digitale.
La tradizionale “funnel di 
vendita” – quella rappresen-
tazione a imbuto che parte 
dalla consapevolezza dell’e-
sistenza del brand e termina 
con l’acquisto di un suo pro-
dotto – è ormai superata. 
Oggi, il comportamento dei 
consumatori è più simile a 
una spirale, in cui ogni fase 
del percorso è interconnes-
sa e influenzata da fattori 
esterni, come le recensioni 
online, i social media, e le 
esperienze personali.
Secondo un’analisi condotta 
da Google, il processo di de-
cisione d’acquisto è diventa-
to sempre più frammentato. 
Le persone non seguono 

un’unica direzione orienta-
ta all’acquisto, ma piuttosto 
esplorano, confrontano e ri-
considerano continuamente 
le loro scelte. 

Questo avviene attraverso 
diversi dispositivi e cana-
li digitali, dalla ricerca su 
motori come Google, alla 
consultazione di video su 

YouTube, passando per 
il confronto dei prezzi su 
piattaforme di e-commerce 
come Amazon.
Uno dei pilastri di questo 
nuovo processo decisionale 
è la ricerca online. Sempre 
più spesso, i consumatori 
iniziano il loro viaggio di ac-

quisto digitando domande 
nei motori di ricerca. Que-
sto primo passo permette 
loro di esplorare una vasta 
gamma di opzioni, scopren-
do nuovi prodotti o servizi 
che prima non conoscevano. 
In questo senso, le parole 
chiave che usano diventano 
fondamentali: rappresen-
tano la porta d'accesso alle 
informazioni che influenze-
ranno le loro decisioni.
Tuttavia, questa sovrab-
bondanza di informazioni 
e opzioni può anche creare 
un effetto opposto: il cosid-
detto “paradosso della scel-
ta”. Troppi input possono 
confondere i consumatori, 
allungando il tempo di de-
cisione e, in alcuni casi, 
portando all’indecisione o 
all’abbandono dell’acqui-
sto. 
Per questo motivo, la chia-
rezza e la semplicità diven-
tano elementi chiave nella 
comunicazione dei brand. 
Offrire una navigazione 
intuitiva, filtri di ricerca ef-
ficaci e opzioni di persona-
lizzazione aiuta a ridurre lo 
stress decisionale e a guida-
re i consumatori verso l’ac-
quisto in modo più fluido.
In definitiva, il percorso de-
cisionale dei consumatori è 
un processo fluido, dinami-

co e in continua evoluzione, 
influenzato da numerosi 
fattori interni ed esterni. Le 
aziende devono quindi adat-
tarsi a questa nuova realtà, 
investendo in tecnologia e 
nella comprensione profon-
da del comportamento dei 
consumatori. 
Il successo di un brand di-
penderà sempre di più dalla 
sua capacità di essere pre-
sente nel momento giusto, 
con il messaggio giusto, 
attraverso il canale giusto. 
Solo così sarà possibile gui-
dare i consumatori nel loro 
viaggio di acquisto, trasfor-
mando l’incertezza in una 
decisione finale soddisfa-
cente per entrambe le parti. 
Per ottenere risultati con-
creti, l’invito è sempre 
quello di farsi affiancare da 
un consulente di marketing 
esperto, che sappia orienta-
re le attività di comunicazio-
ne nella direzione giusta.

Michele Tacchella
info@micheletacchella.it

MARKETING PER LE PICCOLE-MEDIE IMPRESE
Il nuovo percorso del consumatore digitale

a cura di  MICHELE TACCHELLA

Il 18 agosto 2024 è 
una data storica. Dopo 
trent'anni di impegno 
del mondo ambientalista 
finalmente viene alla luce 
la Restoration Law, re-
golamento europeo che 
prevede non solo la tu-
tela delle aeree protette, 
ma l'obbligo di ripristino 
delle zone degradate. Per 
fare ciò gli Stati membri 
dovranno realizzare un 
piano di attuazione entro 
due anni. Lo scopo della 
nuova legge e' di valoriz-
zare il capitale naturale 
dell'Unione, per proteg-
gere la salute dei cittadini 
dagli impatti ambientali. 
In questi ultimi anni in-

fatti si è assistito ad un 
declino dei tipi di habitat 
e delle specie protette con 
eventi nocivi come l'ec-
cesso di urbanizzazione 
nelle città o la modifica 
dei regimi idrologici. La 

biodiversità è stata grave-
mente compromessa. Gli 
ecosistemi marini sono 
degradati. Anche gli in-
setti impollinatori sono 
diminuiti drasticamente. 
Ecco alcune delle misure 

introdotte a tutela del-
la Natura: tre miliardi di 
alberi dovranno essere 
piantati entro il 2030 e 
le aree terrestri e marine 
dovranno essere ripri-
stinate del 20 per cento. 
Obiettivi che vedranno 
il supporto economico 
dell'Europa con i fondi 
che verranno stanziati. 
Una vera sfida ci aspetta.

A DIFESA DELLA NATURA
La legge Europea sul ripristino 

della natura è in vigore

a cura dell'Avvocato  CHIARA TOSI Presidente Nazionale dei Volontari della LIPU BIRD LIFE
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Lunedì 26 agosto 2024, l'Hel-
las Verona ha ospitato la Juven-
tus per la seconda giornata di 
Serie A, incassando una pesan-
te sconfitta per 0-3. Una Juven-
tus solida e concreta ha sfrutta-
to al massimo le sue occasioni, 
conquistando la vetta solitaria 
della classifica. Per gli uomini 
di Paolo Zanetti, dopo un ot-
timo avvio di stagione, questa 
sconfitta rappresenta un brusco 
stop, evidenziando alcune fra-
gilità difensive e una mancanza 
di incisività in attacco.
Il Verona, schierato con un 3-4-
2-1, è partito bene, cercando di 
imporre il proprio gioco, ma ha 

faticato a creare vere occasioni 
da gol. La Juventus ha saputo 
attendere il momento giusto per 

colpire, e al 28', alla prima vera 
occasione, Yildiz ha trovato 
Vlahovic con una splendida im-

bucata centrale. Il serbo non ha 
perdonato, infilando Montipò 
con un tiro preciso che ha por-

tato i bianconeri in vantaggio. 
Il raddoppio è arrivato al 39', su 
una ripartenza letale: Mbangu-
la ha messo in mezzo un cross 
perfetto per Savona, che di testa 
ha segnato il suo primo gol in 
Serie A. Un gol che ha spezzato 
le gambe al Verona, incapace di 
reagire con la necessaria deter-
minazione.
Nel secondo tempo, i cambi ope-
rati da Zanetti, con l'ingresso di 
Frese, Alidou e Tengstedt, non 
hanno invertito la rotta. Dopo 
otto minuti, Mbangula è stato 
atterrato in area da Tchatchoua, 
con l'arbitro Giua che ha indi-
cato il dischetto. Vlahovic ha 
realizzato il rigore con freddez-
za, firmando il 3-0 e chiudendo 
virtualmente la partita.
L'unica vera occasione del 
Verona è arrivata al 38', con 
un'imbucata laterale per 
Tchatchoua che, approfittando 
di uno scivolone di Rouhi, ha 
messo un cross basso per Teng-

stedt. Tuttavia, Di Gregorio, 
sempre attento, ha respinto il 
pallone, negando ai gialloblù la 
gioia del gol.
Per l'Hellas Verona, questa 
sconfitta sottolinea la neces-
sità di lavorare sull'equilibrio 
difensivo e sulla finalizzazione. 
Nonostante un avvio promet-
tente in campionato, la squadra 
di Zanetti ha mostrato segni di 
cedimento contro avversari di 
alto livello. Le prossime partite 
saranno cruciali per ritrovare 
fiducia e punti, mentre la Ju-
ventus, con la seconda vittoria 
consecutiva, conferma le sue 
ambizioni di vertice.

SPORT HELLAS
Hellas Verona VS Juventus: La prima Sconfitta 

per Zanetti,  Juventus in vetta alla classifica

a cura di GIOVANNI TIBERTI

Unite, libere, colorate e con-
sapevoli: sono le donne di 
MIA Women Ride, il primo 
viaggio in bici solo per cicli-
ste che dopo il successo delle 
prime tre edizioni torna dal 
13 al 15 settembre 2024. 
Le donne della MIA Women 
Ride, di tutte le età e da tutta 
Italia, porteranno anche nel 
2024 lungo i 200 km divisi 
in tre tappe da Verona a Bol-
zano un messaggio chiaro e 
convinto: le donne in bici ci 
sono, vogliono esserci e vo-
gliono farlo insieme.
MIA si rivolge a tutte le cicli-
ste: a quelle che già scendono 
per discese sterrate e dormo-
no sotto le stelle, e anche a 
quelle che invece non sono 
ancora mai partite, ma hanno 
una voglia matta di sentirsi 
libere e mettersi alla prova. 
MIA è gioia, condivisione, 
avventura. E così è stato nel-
le prime tre edizioni, quando 
alla partenza si sono ritrova-
te mamme con figli neonati, 
ciclo-viaggiatrici reduci da 
viaggi intercontinentali, stu-
dentesse alle prese per la pri-
ma volta su distanze lunghe, 
socie FIAB, donne di tutte 
le età, dai 30 ai 75 anni. MIA 
Women Ride è un viaggio 
sorprendente: si intrecciano 
storie, confidenze, sorrisi. 
Ogni ciclista attende le altre, 
e il viaggio crea un senso di 

comunità: ogni donna con la 
propria bici interpreta la ride 
a modo proprio, cantando in 
salita, aspettandosi in disce-
sa, aiutandosi reciprocamen-
te, sempre unite e coraggio-
se.

Sarà così anche nel 2024: la 
quarta edizione di MIA Wo-
men Ride si terrà dal 13 al 15 
settembre con un percorso 
tutto nuovo: si parte da Ve-
rona e si arrivo a Bolzano. Le 
partecipanti percorreran

MIA Women Ride, torna il viaggio 
in bici per sole donne dal 13 al 15 
settembre 2024 da Verona a Bolzano

La Giunta comunale 
ha approvato oggi il 
progetto definitivo 
per la realizzazione 
del parco polisportivo 
della Spianà, l’area di 
circa 16 mila metri 
quadrati, in via Soga-
re in cui sorgerà un 
nuovo centro sportivo 
sostenibile, dove tro-
veranno spazio alcuni 
sport quali padel, par-
kour e arrampicata. Il 
tutto, all’interno di un 
grande parco pubbli-
co a disposizione di 
tutti.
Viene così confermato l’o-
biettivo dell’Amministra-
zione di rispettare i termini 
delle ‘millestone europee’ 
relative ai contributi Pnrr e 
le indicazioni del Diparti-
mento per lo Sport del Con-
siglio dei Ministri.
Entro la prima settimana di 
settembre, dopo l'approva-
zione del progetto esecuti-
vo già redatto e verificato, la 
procedura vedrà la consegna 
dei lavori con l'inizio della 
cantierizzazione dell'area.
L'intervento conserva le 
caratteristiche e le funzioni 
sportive e ricreative, secon-
do le approvazioni dell'Am-
ministrazione e della Circo-
scrizione 3^.

In particolare su una super-
ficie totale di circa 16.000 
mq, circa 1.300 mq saranno 
dedicati alla realizzazione 
di aree sportive. Una pale-
stra di arrampicata indoor e 
outdoor sarà l’unico edificio 
coperto di tutto il centro, il 
cui sviluppo ha tenuto conto 
delle richieste e delle osser-
vazioni della Circoscrizione 
3^, territorio in cui si trova 
l’area. Saranno poi realizza-
ti anche un'area per il par-
kour, due campi da padel 
ed un campo per il basket 
3vs3.
Nei quasi 15.000 mq re-
stanti sono previsti spazi a 
disposizione della cittadi-
nanza con percorsi pedo-
nali, una zona ristoro, due 

piazzette finalizzate ad un 
utilizzo sociale e ricreati-
vo in collaborazione con la 
Circoscrizione 3^.
Il progetto è finanziato 
dall’Unione europea con 
il Next generazione EU 
nell’ambito dei fondi Pnrr 
dedicati allo ‘Sport e inclu-
sione sociale, 4.450.000 
euro che finanziano sia 
la progettazione, definitiva 
ed esecutiva, sia i cantieri 
veri e propri. Dello stesso 
progetto fa parte il Cluster 
2 che riguarda la riqualifi-
cazione del Centro Sportivo 
Avesani, con la nuova pista 
di atletica e la realizzazione 
di un nuovo campo da calcio 
sintetico. Intervento già in 
opera.  

Parco sportivo alla Spianà definito. 
Avvio ai cantieri entro la prima 
settimana di settembre 
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Utilizzare la musica come 
strumento di dialogo inter-
culturale e inclusione so-
ciale. Più semplicemente, 
dare la possibilità a tutti di 
fare musica insieme, con 
la sola voglia di divertirsi 
imparando. E’ il proget-
to “Insieme tra musica e 
parole” promosso dall’as-
sociazione Musica Solidale 
Onlus, che dal prossimo 
ottobre negli spazi di for-
mazione Musica Solidale 
Lab, nelle sedi in Valverde 
in via Poloni 16 e a Borgo 
Trento in via Gian Battista 
da Monte 1, darà la possi-
bilità a tutti, privilegiando 
i giovani, di imparare a 
suonare uno strumento, 
con l’attivazione anche di 
corsi di lettura espressiva 
e di coro. Per la massima 
inclusione sociale, per le 
famiglie in difficoltà vi è la 
possibilità di lezioni gratui-
te e di avere uno strumento 
in prestito.
Le peculiarità del proget-

to, grazie al supporto della 
Circoscrizione 1^, saranno 
presentate alla cittadinanza 
in due incontri program-
ma, con inizio sempre alle 
18.30: venerdì 30 agosto 
ai Giardini di Santa Tosca-
na e venerdì 6 settembre 
nel cortile della Scuola 
Primaria “Gregorio Sega-
la”.bInsieme tra musica e 
parole.  Il progetto preve-
de di utilizzare la musica 
come strumento di dialogo 

interculturale e inclusio-
ne sociale, privilegiando il 
fare musica insieme attra-
verso la pratica in orchestra 
e coinvolgendo le famiglie 
con occasioni di incontro e 
socializzazione. Durante le 
due serate, oltre alla lettura 
di poesie e all’esecuzione 
di alcuni brani musicali da 
parte di insegnanti e allie-
vi, verrà data la possibilità 
a grandi e piccini di poter 
provare alcuni strumenti.

Insieme tra musica e parole, 
al via da ottobre il nuovo 
progetto di inclusione sociale

È con vero piacere e onore 
che presento  
Nerina Poggese, una delle 
donne più in gamba
sia dal punto di vista umano 
che poetico e 
imprenditoriale, che abita il 
nostro Territorio
 promuovendone le tradizioni 
e la cultura.
 È un personaggio conosciuto 
anche fuori Verona per la pre-
stigiosa produzione poetica 
in lingua e in vernacolo che sa 
portare in giro e far conosce-
re attraverso concorsi premi 
e riconoscimenti importanti. 
Fa parte del Gruppo “Voci in 
prosa e poesia” con la grande 
qualità di animatrice poetica 
e narratrice delle sue spirito-
se storie nostrane in lingua 
con qualche sana intrusione 
di accenti dialettali (v.“Una 
piazza di storie” in IlCondo-
minionews.it)  
Nota biografica    
Nerina Poggese è nata a 
Cerro Veronese dove  vive  
e dove tutti conoscono la 
sua versatilità in prosa e po-

esia.
 Fu il concittadino maestro e 
poeta, Gigi Tomelleri,
 a riconoscere il talento di Ne-
rina quando era ancora 
una scolaretta. Da ragazza 
proseguì nella sua ricerca 
ascoltando sulle frequenze di 
Radio Monte Baldo 
gli interventi poetici di Mari-

sa Danzi «da Verona»,
di Giampaolo Ferian,  Bepi 
Sartori e altri….
E un giorno, partecipò al 
concorso  di poesia dialettale 
indetto proprio da L’Arena.  
E non si fermò più. Anno dopo 
anno, concorso dopo concor-
so, Nerina ha vinto premi in 
tutta Italia arrivando fino al 
Campidoglio, nell’ambito del 
concorso lanciato dalle Pro-
loco italiane per tener vivi i 
dialetti. Considera il dialetto 
il mezzo espressivo più spon-
taneo e immediato per dire 
ciò che le accade intorno o le 
ruma dentro. Ma ha una di-
sinvolta e felice dimestichez-
za anche con il verseggiare 
o narrare in lingua italiana, 
tant’è vero che quando l’i-

spirazione bussa alla porta 
del suo sentire, ha sempre a 
portata di mano carta e pen-
na per fermare un pensiero, 
un’emozione da tradurre 
in versi o in racconti. Neri-
na È portavoce del gruppo 
Borgo Paglia, con cui or-
ganizza nel periodo estivo 

serate culturali con musica 
popolare, operistica, recital 
e proiezioni video, mentre nel 
periodo natalizio vengono re-
alizzati caratteristici presepi 
nella fontana a botte e nei vari 
angoli del Borgo.
Dall’Antologia “I sentieri 
della poesia”, scelgo i versi 
di “ Sonnecchia la poesia”…
perché più di altri esprimono 
l’impegno poetico di Nerina 
Poggese, attenta alle parole 
dei grandi, in questo caso di 
J. L. Borges, che toccano la 
sua sensibilità. La aprono ad 
altri orizzonti interiori, rav-
vivando dolci ricordi d’infan-
zia, riportandola ai momenti 
tragici di un mondo senza 
pace, di amori spezzati orfani 
di un lieto fine….e ti lascia in 
bocca in gusto  amaro di un 
cuore ammaccato, ancora ca-
pace però di attendere lampi 
di sereno…

LA POESIA A VERONA
Rubrica dedicata a Nerina Poggese 

poetessa internazionale

a cura di ELISA ZOPPEI  PROMOTRICE CULTURALE 

SONNECCHIA LA POESIA NEL LIBRO
“È l’amore. 

Dovrò nascondermi o fuggire.” *
ignorata sul comodino d’una casa d’ infanzia

dove è rimasta anche l’ultima preghiera
ad un angelo custode per bambini.

Una foglia rinsecchita come segnalibro,
scampolo di un’estate al passato,

di quell’amore impigliato
fra pagine di dolci ricordi e salsedine.
Sussulta la finestra aperta sulla sera

di una stagione scalza fra cesti di ciliegie,
dita di vento l’ hanno scossa a tradimento

come il tiglio spettinato da brividi di tuono.
“Ti offro strade difficili, tramonti disperati...”

Ed era un mondo sottosopra in bilico
su ponti tibetani, scivolosi baci al miele,

black-out d’abbracci e parole senza suono.
Amore orfano di lieto fine, spezzato 

come il rosso dei papaveri in giardino
da sassate impietose d’acqua,

è un torrente in piena la strada dei ricordi
che il fiume di pioggia non travolge via.

Sorseggia tè amaro come l’esistenza
il cuore ammaccato che sosta ai vetri

sorseggia e gusta nonostante tutto,
ad occhi asciutti cercando nella notte

lampi di sereno.

* Poesie di J.L. Borges. (Sonnecchia la poesia è stata premiata 
al Concorso Nazionale di Poesia e Racconti 

"BASILIO BELTRAMI - PENSIERI E PAROLE" 
Unione Italiana Ciechi, Trento 2023
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Vi è un unico Anima-
le, nella mitologia in-
diana, dotato di Ali. Si 
tratta di Lord Garuda, 
veicolo nientemeno 
che di Vishnu  (il si-
gnore della Conserva-
zione). A volte viene 
raffigurato con la te-
sta, gli artigli, il rostro 
di un’aquila e le rima-
nenti membra umane, 
altre volte, invece, solo 
come un uccello. 
In ciascun caso è 
considerato il Re 
delle Creature Vo-
lanti ed è il simbolo 
della Libertà In-
teriore. Anche il 
Mudra dedicatogli 
è, in un certo sen-
so, “raro”, infatti, 
a differenza degli 
altri, il Garuda 
Mudra  si basa sulla 
connessione del-
le Mani per mezzo 
dell’unione dei 
soli Pollici, men-
tre le altre Dita 
restano distese 
con i Palmi man-
tenuti  ben aperti. 

Durante l’esecuzione, 
in relazione alle Dita 
distese, dobbiamo im-
maginare di permette-
re loro d’esser libere 
e leggere, abbando-
nando, senza nessun 
pensiero, le paure e le 
inibizioni. Tutto qui? 
Non proprio, il Mudra 
si esegue seduti  con 
la colonna estesa ver-
so l’alto, spalle diste-

se, scapole appiattite 
sulla schiena, torace 
ben aperto. A questo 
punto, performando 
il Mudra, si portino le 
mani all’altezza del-
lo Kshetram  del II 
Chakra  (poco sopra 
gli organi genitali) e 
si esegua per una serie 
di 10 respirazioni am-
pie e profonde. Quin-
di, sempre tenendo il 

Mudra, si sollevino le 
mani prima, davanti al 
III Chakra (ombelico) 
e, poi, dinnanzi al  IV 
(sterno) per altri due 
rounds della medesima 
durata. Infine, si sciol-
ga il 
Mudra, andando ad ap-
poggiare il Palmo del-
la mano Sinistra sulla 
Spalla Destra e il Pal-
mo destro sulla Spalla 

sinistra. Si concluda 
così la pratica in que-
sta posizione, ma non 
prima d’altri 10 respiri 
completi. Ricordo che i 
Pollici vanno tenuti ag-
ganciati in modo toni-
co, che i Palmi devono 
essere rivolti verso il 
Corpo, ma non a con-
tatto con detto, che la 
Mano Destra sormonta 
la Sinistra e vi si appog-

gia con la parte 
più esterna della 
Eminentia The-
nar. Questo gesto 
è molto utile per 
bilanciare la no-
stra energia Vata. 
Vata rappresenta 
l’elemento Vento 
per cui può giova-
re in caso di pro-
blemi respiratori 
e  per migliorare 
l’equilibrio emo-
tivo e l’orienta-
mento. Inoltre 
poiché i Pollici 
r a p p r e s e n t a n o , 
invece, l’elemento 
Fuoco  con la pra-
tica viene favorito 

e stimolato il sistema  e 
il drenaggio linfatico, 
sono alleviati i dolori 
mestruali ed i disturbi 
di  stomaco. Una con-
troindicazione: chi 
soffre di alta pressione 
non dovrebbe eseguire 
questo Mudra. Non è 
sicura l’etimologia del 
nome Garuda  secondo 
alcuni significherebbe 
“colui che aspetta il 
veleno” in riferimento 
alla fama di cui gode 
Garuda nel guarire dai 
morsi dei serpenti, al-
tri propendono per far 
derivare il nome da 
“Garuman”, l’antico 
dio del Sole. Mah!

YOGA... NESSUN PENSIERO
a cura di  ANDREA CASALI Reg ID: 367874

Domande, informazioni su 
quel che verrà, segnalazioni 
e un confronto diretto tra 
cittadini-utenti e Amia. Da 
domani a domenica, dalle 19 
alle 23, nell'area della festa 
di San Pio X, in via Biondel-
la, sarà presente un punto 
fisso aziendale con perso-
nale formato che distribuirà 
materiale informativo, ri-
sponderà a domande e que-
siti circa il cambio di modali-
tà di conferimento dei rifiuti 
che dai prossimi mesi cam-
bierà radicalmente, a partire 
proprio dalla sesta circoscri-
zione e, prima ancora, da 
Porto San Pancrazio in setti-
ma. Come avviene dal 2018 

nell'area test, che coinvolge 
attualmente circa 20mila ve-
ronesi, il conferimento sarà 
combinato: tramite casso-
netti ad accesso controllato 
per il rifiuto secco residuo 
e per l'umido organico, rac-
colto porta a porta invece 
per carta e per gli imballaggi 
di plastica e alluminio. La 
raccolta del vetro proseguirà 
su strada. I vecchi bidoni, in-
vece, saranno gradualmente 
e previa puntuale e capillare 
comunicazione postazione 
per postazione, sostituiti dai 
nuovi cassonetti che potran-
no essere aperti per il con-
ferimento dei rifiuti solo ed 
esclusivamente tramite tes-

sera e applicazione da cel-
lulare: un sistema quest'ul-
timo particolarmente con-
sigliato e prezioso anche 
perché permetterà una serie 
di informazioni e indicazio-
ni utili a ciascun utente.
Il gazebo informativo di 
Amia sarà presente anche la 
prossima settimana, da gio-
vedì 5 a lunedì 9 settembre, 
sempre dalle 19 alle 23, an-
che alla festa di Santa Croce.
"Il cronoprogramma al 
dettaglio è in fase di defini-
zione in queste settimane. 
Verosimilmente, l'amplia-
mento dell'area in cui sarà 
attivo il nuovo sistema di 
raccolta rifiuti combinato 

(accesso controllato e porta 
a porta) – che gradualmente 
riguarderà tutto il territorio 
cittadino ad eccezione del 
centro storico – partirà en-
tro la fine dell'anno a Porto 
San Pancrazio. Verrà com-
pletata poi, nei primi mesi 
del 2025, l'area della sesta 
circoscrizione", anticipa il 
presidente dell'Amia Ro-
berto Bechis. "Si tratta di 

una vera e propria rivoluzio-
ne nel conferimento dei ri-
fiuti che per la città è neces-
saria e non più rimandabile: 
attualmente la percentuale 
di differenziata è ferma da 
molti anni intorno al 50 per 
cento. È una ferita che come 
comunità stiamo dando pri-
ma di tutto all'ambiente ma 
anche a noi stessi. Ciò vuole 
dire che ci sono tonnellate 
di rifiuti che non è possibi-
le riutilizzare ma che rap-
presentano un costo, oltre 
180euro a tonnellata. L'o-
biettivo è portare la media 
cittadina al 65per cento in 
tre anni", aggiunge Bechis.

"Ciascuno è chiamato a 
fare la propria parte, in pri-
mis Amia come azienda ma 
anche tutti i cittadini. Dai 
prossimi mesi, terremo in-
formati gli utenti su ogni 
novità e appuntamento, in 
modo da accompagnarli 
nelle fasi del passaggio esat-
tamente come è stato fatto a 
suo tempo nell'area test, la 
prima zona della città a vi-
vere il cambiamento cui ora 
sono chiamati gli altri quar-
tieri, ad eccezione di quelli 
in cui è già attivo il servizio 
porta a porta", spiega il di-
rettore di Amia Ennio Coz-
zolotto.

L'AREA TEST SI AMPLIA: 
FINE SETTIMANA INFORMATIVI

Veronafiere ed AIEL, l'As-
sociazione Italiana Energie 
Agroforestali, rinnovano la 
propria collaborazione an-
che per le prossime manife-
stazioni di riferimento dedi-
cate all'energia dal legno e 
al settore del riscaldamento 
a biomassa. La partnership 
tecnica avrà dunque come 
nuovo orizzonte anche le 
prossime edizioni di Italia 
Legno Energia, in program-
ma negli spazi espositivi del-

la fiera di Arezzo dal 6 all'8 
marzo 2025, e Progetto 
Fuoco, che tornerà in fiera a 
Verona dal 18 al 21 febbraio 
2026.
La collaborazione si con-
cretizzerà in una serie di 
iniziative, da tavoli tecnici a 
seminari, workshop, conve-
gni e momenti di aggiorna-
mento professionale, oltre 
a pubblicazioni e report per 
accrescere la conoscenza 
sul tema dell'uso energetico 

delle biomasse legnose.
Iniziative che saranno al cen-
tro di Progetto Fuoco, ma-
nifestazione internazionale 
di riferimento per i sistemi 
e tecnologie di riscaldamen-
to a biomassa, che si pone 
come driver per la promo-
zione dell'intera filiera del 
comparto. Dalle stufe ai ca-
mini, passando per le solu-
zioni più all'avanguardia in 
tema di efficienza energetica 
e riduzione delle emissioni.

Energia dal legno e transizione energetica, 
Veronafiere rinnovca la collaborazione con Aiel 
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Su proposta dell’Assessore ai 
Servizi Demografici Federico 
Benini, la Giunta ha approva-
to la delibera per intitolare a 
Giorgio Gaber la piazzetta di 
via Antonio Rosmini di fronte 
al Kappadue.
Con questa intitolazione si 
celebra l’eredità artistica del 
“Signor G", interprete ecce-
zionale che si è distinto come 
cantautore, attore, cabaretti-
sta, drammaturgo, musicista e 
regista teatrale. Un omaggio ad 
uno degli artisti più importanti 
e poliedrici dello spettacolo e 
della musica italiana del dopo-

guerra.
"L’intitolazione della piazzetta 
a Giorgio Gaber si inserisce in 
un più ampio progetto di riqua-
lificazione di via Rosmini, il cui 
inizio è previsto nelle prossime 
settimane" ha dichiarato l’As-
sessore ai Servizi Demografici 
Federico Benini. - L’obiettivo 
è trasformare lo spazio anti-
stante il cinema in un luogo di 
socialità e incontro per cittadi-
ne e cittadini, rendendo omag-
gio a un artista che ha lasciato 
un segno indelebile nella cultu-
ra italiana". A settembre infatti 
partirà l’intervento di riqualifi-

cazione che prevede l'allarga-
mento dei marciapiedi lungo 
il lato ovest di via Rosmini, dal 
civico 1 fino all'intersezione 

con via Silvio Pellico. Sarà mo-
dificato anche il civico che indi-
vidua l’ingresso al cinema, che 
diventerà ora 1/B.

Intitolata a Giorgio Gaber la piazzetta del  Cinema Kappadue

Verona, città conosciuta per 
la sua ricca storia e cultu-
ra, ospita anche una vivace 
comunità di appassionati di 
Bridge. Il luogo di ritrovo per 
i giocatori di questo gioco 
di carte è il Circolo Cittadi-
no, diretto dal Presidente, 
Claudio Minaldo, e punto di 
riferimento per gli amanti Di 
questo gioco. 
Presidente Minaldo ci de-
scriva le caratteristiche del 
Circolo Cittadino
Il Circolo vanta numerosi 
iscritti che partecipano at-

tivamente alla vita del club. 
Ogni settimana, si svolgono 
almeno tre tornei, offrendo 
ai membri l'opportunità di 
mettere alla prova le proprie 
abilità, confrontarsi e miglio-
rarsi continuamente. La va-
rietà e la frequenza dei tornei 
rendono il Circolo un luogo 
dinamico e sempre animato. 
Il Circolo Cittadino offre 
numerose opportunità per 
competere a livello locale, 
nazionale e internazionale. 
Molti giocatori trovano entu-
siasmante partecipare ai tor-

nei e misurarsi con avversari 
di alto livello, cercando di 
migliorare il proprio ranking 
e di ottenere riconoscimenti. 
Questi elementi combinati, 
fanno del Bridge un gioco 
molto apprezzato sia dai ne-
ofiti che dai veterani, renden-
dolo una delle attività ludi-
che più durature e amate nel 
mondo. Ma il Circolo Cittadi-
no non è solo un punto di in-
contro per i giocatori esperti.  
Infatti, vengono organizzati 
corsi di Bridge, sia per prin-
cipianti che per giocatori più 

avanzati. La qualità dell'in-
segnamento è garantita dalla 
presenza di istruttori qualifi-
cati, molti dei quali vantano 
anni di esperienza nel gioco 
competitivo e nella didattica 
del Bridge
Come sono strutturati i 
Corsi ?
Questi Corsi sono pensati 
per diffondere la conoscenza 
del Bridge e avvicinare sem-
pre più persone a questo gio-
co strategico e coinvolgente. 
Come dicevo, sono suddivisi 
in tre livelli principali: base, 

intermedio e agonistico. 
Ogni livello è ulteriormente 
suddiviso in moduli setti-
manali, che coprono tutti gli 
aspetti del gioco: dalle regole 
fondamentali alle strategie 
più complesse. Il “Corso Fio-
ri (che corrisponde al Livello 
Base) tenuto da Curzio Rosi-
tani (nella foto), che è anche 
Arbitro federale di tornei, 
è particolarmente indicato 
per chi si avvicina per la pri-
ma volta a questo gioco. Il 
percorso si concentra sulle 
regole del gioco, l'etichetta 
al tavolo, il gioco della carta, 
le tecniche di base il gioco 
in attacco/difesa ed alcuni 
elementi della dichiarazione. 
A completamento del “Corso 
Fiori” è previsto il “Corso 
Quadri”, in cui si approfon-
disce la conoscenza della di-
chiarazione e si apprendono 
ulteriori tecniche per il gioco 
in attacco. 
Arbitro Rositani è vero che 
la Federazione italiana Gio-
co del Brigde FIGB intende 
incentivare e diffondere il 
Bridge?
Quest'anno, la Federazione 

Italiana di Bridge ha deciso 
di sostenere ulteriormente la 
diffusione del gioco tra i gio-
vani attraverso un progetto 
specifico: “Bridge a scuola 
e università” che prevede il 
finanziamento dell’insegna-
mento del Bridge negli Istitu-
ti di ogni ordine e grado, ne-
gli ultimi anni delle Seconda-
rie Superiori nell’ambito dei 
Percorsi per le Competenze 
trasversali e per l’orienta-
mento (PCTO), nelle Univer-
sità e nelle Associazioni uni-
versitarie. A completamento 
delle attività previste dal pro-
getto, all’Ente affiliato FIGB 
ammesso al beneficio, sarà ri-
conosciuto un contributo per 
sostenere le spese didattiche. 
Circolo Cittadino Verona: 
E-Mail circolocittadinovero-
na@gmail.com
Claudio Minaldo: +39 348 
81 05 282 E-mail: cminal-
do@icloud.com
Curzio M. Rositani: +39 329 
864 9 446 E-Mail: rosita-
ni@bnvicenza.com

"A SPASSO PER VERONA"
Il “Circolo Cittadino del Bridge” di Verona avvia Corsi di 

formazione: un nuovo capitolo per gli appassionati del gioco 

a cura di  CRISTINA PARRINELLO

“Sono circa 600 le aziende 
venete, ancora in attesa dei 
ristori dei danni derivati dagli 
eventi atmosferici del 2023. 
Il fondo AgriCat - Fondo per 
la tutela di danni da alluvione, 
gelo o siccità non ha ancora 
rimborsato le perdite sostenu-

te dagli imprenditori agricoli 
per le
calamità atmosferiche subite 
lo scorso anno. “Imprese che 
hanno perso fino all’80% del 
raccolto - precisa Carlo Salvan 
presidente di Coldiretti Ve-
neto – e che in questi giorni 

stanno ricevendo la posta cer-
tificata di diniego con l’invito 
ad accedere al sito web, tra
l’altro, bloccato. Tutto questo 
non è accettabile - denuncia 
Salvan – le istanze sono state 
presentate da quelle aziende. 
che i danni li hanno

avuti ed Agricat è stato pen-
sato, per dare sostegno alle 
imprese che hanno subito 
perdite, a causa di eventi cata-
strofali, peraltro
finanziato, in gran parte, con 
fondi Pac quindi con risorse 
spettanti agli agricoltori.

Coldiretti Verona: 600 Aziende agricole venete, colpite dal maltempo, senza ristori
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Il vino rosso Bardolino de-
gustato fresco o freddo: è un 
nuovo modo di assaporare 
un'eccellenza del territorio, 
quello che propone "Il Bar-
dolino freddo", la prima edi-
zione della manifestazione 
organizzata dal Comune di 
Bardolino e dalla Fondazione 
Bardolino Top, insieme a 15 

cantine del territorio.
Dal 30 agosto al 1° settem-
bre sul lungolago Cornicello 
e nel parco di Villa Carrara 
Bottagisio, nel cuore del 
centro storico di Bardolino, 
saranno presenti 15 cantine, 
che proporranno degusta-
zioni (a pagamento): il 30 e 
31 agosto, dalle 18 alle 24, 

mentre il 1° settembre dalle 
11 alle 23. Oltre agli assaggi, 
durante la manifestazione ci 
saranno food truck gourmet, 
esposizioni di pittura e arti-
gianato nella piazza del Porto 
e sul lungolago Cornicello e 
musica dal vivo, a ingresso 
gratuito.
«Si tratta della prima edizio-

ne di una manifestazione for-
temente voluta dalle cantine 
del nostro territorio per va-
lorizzare il Bardolino rosso, 
rivisitandolo e riscoprendo-
lo in una versione fredda o 
fresca – informa il sindaco 
di Bardolino Daniele Ber-
tasi –. L'evento si terrà sul 
nostro magnifico lungolago 

e sarà accompagnato anche 
da una mostra di artisti e da 
serate musicali di elevato 
pregio, tra cui un concerto 
diretto da Katia Ricciarel-
li. Come Amministrazione 
intendiamo promuovere 

eventi fortemente improntati 
alla valorizzazione del lago, 
dell'arte, della tradizione e 
dell'enogastronomia locale e 
questa nuova manifestazione 
si inserisce perfettamente in 
questa visione».

Iniziate le prove dello spettaco-
lo itinerante ‘Romeo e Giuliet-
ta’, in programma dal 19 agosto 
al 14 settembre. Nei panni di 
Romeo il giovane attore verone-
se Giacomo Zandonà.
La prima volta che ha recitato 
in Romeo e Giulietta aveva 14 
anni. Oggi, 12 anni dopo, Gia-
como torna a vestire i panni di 
Romeo ma lo fa, per la prima 
volta, nella sua città di origine. 
E non nasconde l’emozione.
Il nuovo protagonista dello 
spettacolo itinerante ‘Romeo e 
Giulietta’ prodotto dal Teatro 
Stabile di Verona è veronese. 
Giacomo Zandonà è originario 
di Isola della Scala ed è pronto a 
interpretare il personaggio ma-
schile più famoso nato dal genio 
creativo di Shakespeare. 
In questi giorni è alle prese con 
le prove nei luoghi in cui si svol-
gerà lo spettacolo, tra il palco-
scenico, la terrazza del Teatro 
e le piazze circostanti. Insieme 
a lui, Maria Canal, che veste i 
panni di Giulietta per il secondo 
anno consecutivo. 
Giacomo la passione per il tea-
tro ce l’ha da quando era bambi-

no; in casa si è sempre respirata 
una certa aria ‘artistica’, grazie 
anche al nonno che gestiva 
il cinema del paese. Prima la 
scuola amatoriale a Verona, poi 
il grande salto al Teatro Stabile 
di Torino per imparare la pro-
fessione con maestri e colleghi 
di fama nazionale.  Ma come 
sarà il Romeo di Giacomo: “Sto 
lavorando ad un personaggio 
giocherellone, un 14enne che 
vuole spaccare il mondo e che 
crede di poter andare sulla luna, 
come è giusto che per un ragaz-
zo di quell’età- dice Giacomo-. 
Una voglia di vivere che però si 
scontra con l’amore per Giuliet-

ta, il desiderio di prendersi cura 
di lei e soprattutto di non voler-
la perdere. 
Non è la prima volta che inter-
preto questo ruolo, ma è la pri-
ma nella mia città che è anche il 
luogo che ha ispirato la trage-
dia. Non nascondo che più si 
avvicina la data della prima più 
cresce l’emozione”.
A riprendere la regia di Paolo 
Valerio c’è Enzo Forleo,  per 
molti anni indimenticabile Mer-
cuzio nello spettacolo itineran-
te che ora guida i  giovani inna-
morati a trovare quell’intesa e 
affinità che crescerà rappresen-
tazione dopo rappresentazione. 

Il Veronese Giacomo Zandonà 
è il nuovo Romeo

DEBUTTA "IL BARDOLINO FREDDO": 
DAL 30 AGOSTO AL 1° SETTEMBRE 
IL VINO ROSSO BARDOLINO IN 
UNA VESTE INEDITA

Dal 19 agosto al 14 set-
tembre al Teatro Nuovo  
e nei luoghi che hanno 
ispirato il dramma shake-
speariano. Uno spettacolo 
allo stesso tempo intenso 
e divertente, dove il pub-
blico sarà chiamato a fare 
la propria parte.
La storia d’amore più fa-
mosa al mondo torna ad 
animare le serate dell’e-
state veronese. Dal 19 
agosto al 14 settembre 
veronesi, visitatori e tu-
risti saranno catapultati 

indietro nel tem-
po, quando i gio-
vanissimi Romeo e 
Giulietta sfidavano 
ogni limite e pre-
giudizio in nome 
del dell’amore più 
puro e totale. 
Il Teatro Stabile di 
Verona propone al 
pubblico da oltre 
30 anni lo spet-
tacolo itinerante 
‘Romeo e Giulietta’, una 
riduzione emozionante e 
coinvolgente del celebre 

testo di William Shake-
speare che farà sognare, 
divertire ma anche riflet-
tere.

Uno spettacolo 
dove nulla è sconta-
to e dove il pubblico 
potrà essere uno dei 
protagonisti della 
serata. Partendo dal 
Cortile della Casa 
di Giulietta, sotto al 
balcone più celebre 
del mondo, gli spet-
tatori ripercorre-
ranno le scene più 
famose della storia 

di Romeo e Giulietta, rese 
ancora più suggestive e 
partecipative dal racconto 

di Mercuzio in doppia lin-
gua, italiana e inglese. 
Dalla terrazza il pubblico 
segue gli attori nel teatro, 
scende giù per le antiche 
scale per poi uscire all’a-
perto e scoprire i luoghi 
del centro di Verona dove 
si sono svolte le vicende 
raccontate da Shakespe-
are. Terminato il giro, 
il pubblico si ritrova sul 
suggestivo palcoscenico 
ottocentesco del teatro in-
sieme agli attori per il gran 
finale dello spettacolo. 

Tutti giovani e appassio-
nati gli attori in scena, Gia-
como Zandonà nel ruolo 
di Romeo, Maria Canal  
nella parte di Giulietta, 
Alessandro Dimuzzi sarà 
Mercuzio nella narrazio-
ne italiana mentre Giulio 
Macrì lo interpreterà nella 
versione inglese. I costu-
mi sono di Chiara Defant. 
Lo spettacolo va in scena 
dal 19 agosto al 14 set-
tembre alle ore 21, tutti i 
giorni esclusa la domeni-
ca. 

Romeo e Giulietta, torna lo spettacolo itinerante nel cuore di Verona
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Organizzate, lodevolmente, da 
decenni, dal prof. Maurizio D’A-
lessandro, le Serate al “Grillo” 
– ad ingresso libero, sino ad esau-
rimento posti – trovano, anche 
quest’anno, continuità, per crea-
re cultura ed amicizia, nella bella 
cornice del Bastione austriaco 
di San Giorgio, fortificazione 
risalente al 1840. Il program-
ma: 28 agosto - ore 21.00, tema 
della serata: Verona fluviale, una 
città scomparsa - le mille attività 
commerciali, sull’Adige, a cura 
del prof. M. D’Alessandro; 4 set-
tembre 2024 - ore 21.00, Cento 
anni di Aznavour 1924 - 2024, 
incontro-tributo ad un grande 
chansonnier, attore e diplomatico 
francese di origine armena, noto 
in tutto il mondo, come “Char-
les Aznavoice” -  brani francesi 
e italiani; 11 settembre 2024 
- ore 21.00, il Gruppo Teatrale 
G.A.D. Renato Simoni APS pre-
senterà: Mace, Macete, Macioni, 
scritto e diretto da Maurizio Ra-
vazzin. L’intrattenimento tratterà 
il tema de “La macchia, che non 
macchia: che cos’è? Una macchia 
poco seria, che fa ridere un po’, 
su quei personaggi bizzarri dei 
nostri luoghi, dotati di cervello 
fino, pronti alla battuta facile, un 
po’ visionari, nelle idee, spesso, 
in lotta col vocabolario, che sono 
divenute “macchiette”, tali da 

suscitare ilarità e simpatia, insie-
me. Ricordarli – e non importa, 
se alcuni di loro non sono mai 
esistiti, se non nella fantasia – è 
proprio rivalutarne le caratteri-
stiche di spontaneità, di geniali-
tà, a volte, di folle poeticità, che 
ci garantiscono che la vita vale 
sempre la pena di essere vissuta, 
magari ricorrendo a un motto di 
spirito, ad una scelta inaspettata, 
ad una felicissima trovata. E’ un 
modo come un altro per evitare 
di cadere tutti nel “macion”: quel 
luogo caotico e confuso che, pa-
reggiando i nostri caratteri e le 
nostre personalità, finisce per 
annullarle”. In scena: Otello Bel-
lamoli, Elena Bertuzzi, Michele 
Lanza, Gip Migliorini, Mariella 
Placchi, Alessandro Ravazzin, 
Giancarlo Tambalo, Carlo Taral-
lo, Simonetta Tezza, Flavia Tra-
vasa. Guida: Maurizio Ravazzin, 
maurizio.ravazzin@renatosimo-
ni.it, whatsapp: 347 702 6951, 
www.renatosimoni.it. Incontri, 
animazione e cultura, in riva ad 
un Adige, che con la sua presen-
za, con lo scorrere delle acque, a 
volte calme, a volte arroganti, con 
i suoi ponti ed i suoi lungadigi, 
sempre attira, facendoci, spesso, 
pensare alla storia, che, sulle sue 
stesse acque, si è realizzata.
PROSSIMI EVENTI, A  GALLERIA 
MASSELLA, VERONA, E A 

BUSSOLENGO, VERONA.
L’attiva Galleria Massella, Verona, 
che opera tanto, nella città scali-
gera, che a Bussolengo, segnala 
i seguenti, prossimi eventi, dalla 
stessa curati: – in Verona, sabato 
12 ottobre, alle ore 18: "La Liri-
ca, vista da Prosdocimi", 1ª tappa 
della Grande Antologica, dedica-
ta all'artista, Bruno Prosdocimi 
- Giornata del Contemporaneo 
AMACI, in concomitanza, con 
la rassegna Artverona, e,  – Lu-
nedì 25 novembre: – Giornata 
internazionale, contro la violenza 
sulle Donne - "L'Araba Fenice" 
di Roberta Riolfi. A Bussolengo, 
Verona, – agosto 2024: Collezio-
ne di Galleria Massella, 20 anni 
di mostre; – sabato 7 settembre, 
alle ore 19, inaugurazione della 
triplice personale di Renzo Pavo-
ni, Riccardo Nonfarmale, Camille 
Hraiz, dal titolo: “Oltre il sogno la 
realtà”; – lunedì 9 settembre ore 
18.30, presentazione del progetto 
Slowerona, Slow Verona; – sabato 
5 ottobre, alle ore 17.30, inaugu-
razione della personale di Andrea 
Zanchetta Tufina, dal titolo: Focus 
d'artista, e,  – sabato 7 dicembre, 
alle ore 18, inaugurazione della 
personale di Ismaele, dal titolo: 
“Oblivium”. Ingresso libero. Per 
ulteriori info: 348 7560462, Licia 
Massella.

Pierantonio Braggio

LE SERATE AL “GRILLO”, AL BASTIONE 
DI SAN GIORGIO, VERONA - ESTATE 2024

A partire dal mese di 
ottobre sarà intro-
dotta un'importante 
novità per i clienti del 
servizio di ricarica e-
mobility di Agsm Aim 
Smart Solutions. Sarà 
infatti disponibile un 
abbonamento mensi-
le Flat che, con una 
quota di soli 10 euro 
mensili, permette-
rà di beneficiare di 
uno sconto del 10% 
su tutte le ricariche 
effettuate durante il 
mese.
Il nuovo abbonamen-
to va ad aggiungersi 
alle tre taglie di abbo-
namenti ora disponibili: 
small (50 KWh), me-
dium (100KWh) e large 
(200KWh).
Dal 2 settembre saranno 
inoltre adeguate le tariffe 
di ricarica al mercato di 
settore, rimaste invaria-
te dal settembre 2022. 
Anche con l'applicazione 
delle nuove tariffe, Agsm 
Aim Smart Solutions ri-

mane tra i fornitori più 
convenienti in Italia. Le 
nuove tariffe garantisco-
no ai clienti di Agsm Aim 
Smart Solutions un servi-
zio di qualità a prezzi an-
cora competitivi, sia per la 
modalità di fruizione della 
ricarica elettrica pay per 
use sia per la formula in 
abbonamento.
Con il nuovo abbonamen-
to mensile le nuove tarif-
fe, tra le più convenienti 

in Italia, Agsm Aim 
Solutions conferma 
il suo impegno per 
rendere la mobilità 
elettrica sempre più 
accessibile e vantag-
giosa per tutti. Basti 
pensare poi che, dal 
mese di giugno del 
2023 al giugno del 
2024 il numero di 
punti di ricarica in-
stallati da Agsm Aim 
Smart Solutions è 
incrementato del 78 
per cento.
Scegliere un veico-
lo elettrico significa 
contribuire alla ri-

duzione delle emissioni di 
CO2, migliorare la qualità 
dell'aria e promuovere 
uno stile di vita più soste-
nibile. Inoltre, garantisce 
vantaggi economici, tra 
cui risparmio in termini 
di consumo, minori costi 
di rifornimento e spese 
di manutenzione, grazie 
alla maggiore efficienza e 
alla semplicità dei motori 
elettrici.

Nuovo abbonamento 
mensile Flat per i clienti 
del servizio e-mobility

"Sarà un'ottima an-
nata". Aperte le pre-
vendite per Hostaria 
2024 che si prepara a 
celebrare con nume-
rose iniziative all'in-
segna degli anniversari 
più illustri la decima 
edizione del Festival 
del Vino di Verona. 
Verranno presto sve-
lati al pubblico i filoni 
tematici e la filosofia 
del Festival che, per la 
prima volta, vedrà anche una 
première dedicata a partner e 
cantine. Giovedì 10 ottobre, 
a Villa Brasavola de Massa, in 
piazza Cittadella, le aziende si 
incontreranno per dare il via 
alle celebrazioni. Da venerdì 
11 a domenica 13 ottobre, 
invece, nelle piazze  e negli 
angoli più suggestivi della cit-
tà scaligera tornerà una delle 
manifestazioni wine&food più 
amate di sempre. 
Degustazioni, eventi cultu-
rali e intrattenimento, il tutto 
con uno sguardo al sociale e 
all'ambiente. Il centro storico 

si trasformerà ancora una vol-
ta in una cantina a cielo aper-
to, con centinaia di etichette 
da scoprire, all'interno di un 
programma di appuntamenti 
gratuiti, con musica, ospiti ed 
esperienze, tra cui le speciali 
"chicche". 
Il tutto per far conoscere il 
mondo del vino a 360 gradi. 
E le innovazioni del settore. 
Dai piccoli produttori ai gran-
di Consorzi, senza tralasciare 
la Cucina Italiana (candidata 
a Patrimonio Unesco) e le sue 
eccellenze. Hostaria sarà un 
viaggio alla scoperta del com-
parto enogastronomico del no-

stro Paese: dal Veneto al Friuli 
Venezia Giulia.E ancora Emi-
lia Romagna, Abruzzo e Tosca-
na per arrivare fino al Salento.
Le prevendite sono già aperte 
sul sito www.hostariaverona.
com. Per chi acquista il bigliet-
to nelle prossime settimane 
sono previsti prezzi ridotti. 
Hostaria Classico, a 18 euro, 
comprende otto token degu-
stazione, due "chicche" e l'i-
conico kit con calice in Tritan 
e taschina omaggio. Con un 
solo euro in più, è compreso 
anche l'abbonamento giorna-
liero all'autobus urbano, per 
muoversi in totale sicurezza.

Hostaria scalda i motori, la decima edizione 
'Sarà un'ottima annata'. Aperte le prevendite 
per il Festival del Vino di Verona Sarà un perfetto connubio 

tra sport, storia e urbanistica 
della città. La Asics Trail delle 
Mura è pronta a illuminare Ve-
rona nelle ore serali di un'e-
state inoltrata con un percorso 
che da San Zeno e attraverso 
il centro storico arriverà fino 
alle Torricelle toccando alcu-
ni dei luoghi più suggestivi. 
La corsa, organizzata da Vrm 
Team Asd, prenderà il via alle 
20:30 di sabato 31 agosto da 
Piazza San Zeno. Da lì sportivi 
e semplici appassionati inizie-
ranno un insolito viaggio alla 
riscoperta di Verona.
Quest'anno inoltre ci sono 
due possibilità tra le quali sce-
gliere: la tradizionale corsa 
competitiva di 17 chilometri 
e la Family Night Trail non 
competitiva, 8 chilometri di 
percorso adatto a tutti, senza 
necessità di tesseramenti o 
certificati medici. La Family 
Night Trail è disegnata sul-
le vie del centro storico e dei 
suoi numerosi luoghi simbolo, 
perfetta per le famiglie e gli 
sportivi che potranno correre 
o camminare a passo libero 
fra i tesori della città. Il punto 
di partenza rimane piazza San 

Zeno, con taglio del nastro 
alla stessa ora, poco dopo il 
tramonto. Alla fine delle corse 

è previsto un punto ristoro. 
Un percorso per riscoprire la 
storia delle mura veronesi

Presentata la Asics Trail delle Mura.
Di corsa verso il tutto esaurito
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L’incontro è fissato a Roverchia-
ra, Verona, per domenica, 1° 
settembre 2024, con lo scopo di 
conoscere un meraviglioso pae-
saggio, bagnato dall’Adige. Pae-
saggio, che, parte, del noto Basso 
Veronese, oggi, Terra dei Dogi, 
è verde, acqua, agricoltura – ot-
timo riso, compreso – tradizioni, 
arte, emigrazioni e, quindi, gran-
de, storia. Tutto un racconto, 
quindi, legato, come suggerisce 
l’elegante, nuova denominazio-
ne, “Terra dei Dogi”, all’antica 
presenza veneziana, preceduta, 
a quella scaligera e, quindi, in 
fine, governata dalla presenza 

austriaca. “Ci si ritrova – anche 
per riscoprire eccellenze locali, 
con delicate degustazioni”, evi-
denzia, Enrica Claudia De Fanti, 
da “sempre”, attivissima promo-
trice della Pianura – alle 9,30, al 
Birrificio Compostela, via Villa 
San Rocco 47. L’iniziativa pre-
vede la visita ad un paesaggio di 
golena, ossia, di deposito flu-
viale, laterale all’acqua corrente 
dell’Adige, percorribile, quindi, 
solo a fiume in magra; la sosta a 
Roverchiaretta – nota, per il Mo-
nastero degli Umiliati, XV° sec. 
– al locale Oratorio ottagonale - 
Santa Maria delle Grazie, XVII 

sec. – e alla Parrocchiale, scrigno 
di importanti opere d’arte; pran-
zo, alle ore 12,30; quindi, visita 
alla Galleria canonicale e ai  suoi 
gioielli, alla Chiesa parrocchia-
le, scrigno di importanti opere 
d’arte, e, in seguito,  alla mostra 
“Essere Emigranti”, al Museo: 
“Le Memorie di don Walter 
Soave”, e al Museo: “Lionello 
Fiumi”, presso Villa Pindemon-
te. La quota di partecipazione 
è di 18.-€, comprensiva delle 
degustazioni, delle visite gui-
date e del pranzo. Prenotazioni 
WhatsApp: Enrica Claudia 333 
2510947 - Teresa Meggiolaro 

335 1766520 – Filippo 348 
3613848; email: enricaclaudia-
defanti@gmail.com  ed info@
prolococarpanea.it. La Pianura 
dei Dogi, sconfinata ed elegan-
te, si trova a sud di Verona. Un 
territorio, da favola, nel quale, 
fermarsi, rallentare i propri rit-
mi e godersi il “qui” e “ora”, 
lontani, dal trambusto della vita 
moderna. In passato, La Pianura 
dei Dogi era luogo di villeggia-
tura di ricchi proprietari terrieri 
che, si rigeneravano, in dimore, 
circondate da parchi, dolci acque 
risorgive e giardini. Il territorio 
della Pianura dei Dogi, caratte-

rizzato, da abbondanti acque, 
da coltivazioni a terra e frutteti, 
è ricco di corti padronali, di an-
tiche barchesse, di affascinanti 
Ville, anzitutto, dei tempi della 
Serenissima, di Pievi e di ora-

tori gentilizi, con nobili edifici, 
castelli e fortificazioni. Un vasto 
patrimonio, dunque, di qualità 
storico-culturale, da conoscere, 
da apprezzare e da valorizzare. 

Pierantonio Braggio

La manifestazione si terrà, 
dunque, l’8 settembre, dome-
nica – segnala il Gran Maestro, 
Arnaldo Semprebon – non, 
tuttavia, a San Giorgio in Val-
policella, contrariamente a 
quanto previsto, dal program-
ma annuale, chiusa essendo, 
temporaneamente, la Pieve, a 
seguito di lavori di manuten-
zione, bensì, nello splendido 
ed incantevole scenario, sem-
pre in Valpolicella, del colle, 
su cui sorge l’antica chiesetta 
di Santa Maria Valverde, de-
nominata anche Santa Maria 

in Minerva, Marano di Valpo-
licella, Verona. Proprio, in tale 
luogo, fu anticamente istituito, 
da Federico della Scala (1288-
1329), che ivi dimorava, come 
testimoniano i ruderi dell’anti-
co castello, un Ordine di Cava-
lieri, al quale, oggi, si attribui-
sce la discendenza dell’allora 
Sovrano e Nobilissimo Ordine 
dello Antico Recioto, oggi, 
ufficialmente, Sovrano e Nobi-
lissimo Ordine dell’Amarone e 
del Recioto. Il programma: ore 
9.45, ritrovo dei partecipanti, 
nella piazza antistante la Chie-

sa di S. Maria Valverde; ore 
10.00, Santa Messa, accom-
pagnata dai solisti, M° Igino 
Semprebon e M° Fabio Pupil-
lo; ore 11.00, investitura dei 
nuovi Cavalieri dell’Ordine; 
ore 12.15, visita, con degusta-
zione, alla storica cantina della 
Società Agricola Roberto Maz-
zi e figli, via Crocietta, 8, San 
Peretto di Negrar, Valpolicel-
la, Verona; ore 13.15, pranzo 
presso il Ristorante “Alla Por-
chetta”- località, San Peretto 
di Negrar, tel.: 045 7500011; 
ore 16.00, brindisi di com-

miato. A titolo informativo, il 
menù: aperitivo di benvenuto; 
porchetta, servita fredda, con 
giardiniera; risotto all’Amaro-
ne della Valpolicella, guanciali-
no brasato al Valpolicella, con 
polentina morbida; contorni 
misti, dessert e caffè. Vini: Val-
policella Classico, Amarone 
della Valpolicella e Recioto dei 
Viticoltori della Valpolicella 
storica, dal 1900, della Socie-
tà Agricola Roberto Mazzi & 
figli, Negrar, Verona. Quota di 
partecipazione: 55.-€. Si rac-
comanda vivamente, di indos-

sare i Paludamenti dell’Ordine 
e, per ragioni organizzative, di 
telefonare, per la prenotazione 
del pranzo, entro le ore 18.00 
del 5 settembre 2024. Nume-
ri di telefono della segreteria 
dell’Ordine: 045 6861449 e 
cell.: 340 3892839; indirizzo 
e-mail: snodar@libero.it. Chi 
non ha ancora provveduto al 
versamento della quota socia-
le, per l’anno in corso, lo può 
effettuare, durante la festa, 

presso la segreteria dello Sno-
dar. Dettagli amministrativi, 
sempre necessari, a parte, sia-
mo dinanzi ad una proposta, 
che invita a conoscere la storia 
del territorio e le sue produ-
zioni – in primis, gli ottimi 
vini della Valpolicella, grande 
patrimonio, anche economico 
– nonché a creare sempre pre-
ziosi rapporti di amicizia e di 
cultura.

Pierantonio Braggio

IL “SOVRANO E NOBILISSIMO ORDINE DELLO 
ANTICO RECIOTO - SNODAR” ANNUNCIA LA 
“FESTA DELLE CONFRATERNITE“. L’INCONTRO 
È PREVISTO, PER L’8 SETTEMBRE 2024.

Conoscere il nostro territorio. A passeggio, nella 
“Terra dei Dogi” …, in quel di Roverchiara, Verona

Bisogna cominciare a 
pensarci, sin d’ora, per 
non perdere una partico-
lare occasione di tipicità 
e di divertimento, uniti 
a ricordi del passato e 
cultura, che traspaiono, 
dall’ormai antico tito-
lo della manifestazione, 
“Festa del Rìso có’ le 
nóse”, titolo, che appare 
scritto in dialetto, per me-
glio sottolineare un even-
to, strettamente legato 
agli usi e costumi nogare-

si di uno storico passato. 
La “Festa del Rìso có’ le 
nóse”, si ripresenterà a 
Nogara – che di riso sse 
ne intende! – dal 5 al 15 
settembre, per fare vive-
re, in via Palmino Sterzi, 
a visitatori e partecipanti, 
momenti indimenticabili, 
attraverso, come citato, 
delizie culinarie, spetta-
coli gratuiti e molto al-
tro ancora! In tal senso, 
conviene agli interessati, 
tenersi informati sulla 

Festa, per non perdere 
nemmeno un “chicco” 
della stessa, che preve-
de, al lavoro, tante cu-
cine e serviti migliaia di 
piatti della tradizione, 
fra i quali, anche “rìso 
có’ ’l tàstasàl, lasàgne 

có’ ’l’ànara, màcaróni có’ 
’l mùsso e tànti altri piàti! 
E non dimentichiamo che 
non mancheranno ottimi 
vini Veronesi e spuman-
tissime, fresche birre…! 
Organizza il tutto l’atti-
va Associazione Nogara 
Eventi, Nogara, Verona, 
associazionenogaraeven-
ti@gmail.com. Da nota-
re, che la voce “Nogara”, 

corrisponde esattamente 
al termine, in dialetto 
veronese, “nógàra”, il 
cui italiano è “noce”, os-
sia “albero delle noci” o 
“noce” (frutto), dal ter-
mine latino, “nux”. Pro-
babilmente, a Nógàra, 
ghé sarà sta, sècoli fa,. ‘na 
gràn qauntità de àlbari de  
nósa”… 

Pierantonio Braggio

XXXVIII “Festa del Rìso có’ le nóse”



Immersa in 13 ettari di campa-
gna, Villa Buri mantiene tutta la 
sua maestosa bellezza al servizio 
sociale per volere dei nuovi pro-
prietari che nel 2003 la conces-
sero in comodato d'uso all'As-
sociazione che ne porta il nome. 
Invitati a visitarla dal Presidente 
Silvano Brait, Francesco ed io ci 
siamo recati a fargli visita per te-
stimoniare la cura e alcune delle 
attività che li si svolgono.
Entrati nella Casa un corridoio 
con vari pannelli ci illustra le 
Associazioni e attività svolte, e 
nell'ufficio adiacente una segre-
taria offre una bottiglietta d'ac-
qua a Francesco.

Il caffè come le bibite sono con la 
macchinetta a gettoni e France-
sco deve pazientare che finiamo 
l'intervista per poi mangiare il 
nostro picnic all'interno del Par-
co, seduti su apposite panchine 
con tavolino, ora occupate da un 
Grest di ragazzini e i loro inse-
gnanti.
Saliamo a visitare le stanze che 
affittano ai turisti "consapevoli" 
del contesto in cui alloggiano e 
la mission dell'associazione: 19 
posti letto suddivisi in camere 
di varie dimensioni (da camere 
singole sino ad una camera con 
9 posti) con servizio di solo per-
nottamento che loro chiamano 

"CasaBuri".
Ogni porta ha il nome di un vo-
latile del nostro territorio, le 
stanze sono semplici, pulite e 
direi essenziali, alcune con le 
finestre che affacciano sul par-
co regalando quel senso di pace 
e libertà che solo la Natura può 
donare. Silvano mi dice che 
vengono ospitate anche due fa-
miglie inviate dall'Assessorato 
dei servizi sociali in stato di biso-
gno, e un'altra su richiesta della 
Prefettura di Verona,  che oltre 
a fornire ospitalità si occupa di 
tutti i servizi legati alle persone: 
assistenza, sostegno nelle que-
stioni burocratiche e logistico 
come anche per la mediazione 
linguistica.
Scendiamo a fotografare le sale 
con affreschi originali del 1700 
che vengono affittate per con-
gressi o eventi.
L'Associazione Villa Buri è stata 
costituita per ampliare l'attività 
sociale, educativa e redazionale 
già da tempo svolta in quel luo-
go dedita a collettività, giovani  e 
soggetti svantaggiati.
Altre iniziative stabili ospitate a 
Villa Buri sono la Base Scout Ma-
rio Mazza, Bar "Fuori luogo",
"La città degli Asini" (oggi con 
il nome Caravanserraglio) per at-
tività terapeutica con gli animali 
e La Corte dei bambini con Asilo 
nido e scuola di infanzia.

Con Cantiere di Nuovi Mondi, 
l'associazione promuove nuove 
idee e programma gli eventi an-
nuali intrecciando le differenti 
realtà associative che ne fanno 
parte con la Commissione Pro-
getti, organo istituzionale dal 
2012. Non mancano i volontari, 
cuore di "Amici di Villa Buri": 
un'organizzazione dedita prin-
cipalmente alle attività di manu-
tenzione,  accoglienza, segrete-
ria , amministrazione e supporto 
a eventi e progetti.
 Sempre connesso con il terri-
torio e le associazioni del terzo 
settore, Villa Buri si prefigge 
sempre più impegni sociali, oggi 
già presenti con i Centri Diurni 
per minori, inserimenti SIL in 
convenzione con la Ulss 9 Sca-
ligera, interventi di percorsi di 
Giustizia Riparativa, collabo-
razioni con eventi parrocchiali 
ma anche di ristrutturazione di 
tutta l'area, a partire dalle parti 
murarie all'interno della tenuta 
accrescendo anche il rispetto alla 
Natura  prendendosi cura delle 

zone verdi.
Con orgoglio il Presidente mi ri-
corda che in questo luogo viene 
rappresentata la Festa dei Popoli 
arrivata alla sua 31^ edizione: 
persone appartenenti a popoli, 
etnie e religioni differenti tra-
scorrono insieme questa festa in 
segno di fratellanza, La festa di 
Primavera che raccoglie moltis-
sime associazioni con l'obbietti-
vo di farsi conoscere e vendere i 
propri prodotti, dando vita ad un 
vero e proprio mercato.
Il Bar esterno alla Villa è gestito 
dalla Cooperativa Pantarei che si 
occupa dell'inserimento lavora-
tivo di persone "fragili" e ancora 
La Coop "Caravanserraglio" 
(La Città degli Asini)  si occu-
pa di attività terapeutiche con 
animali per la cura di disturbi 
cognitivi, emotivi , relazionali e 
sensoriali di qualunque natura o 
patologia con l'ausilio di esperti 
del settore ad assisterli e accom-
pagnarli.
Negli anni Villa Buri ha ospitato 
una scuola Araba per bambini 

di seconda generazione nati in 
Italia, ogni domenica mattina 
durante il periodo scolastico, cu-
rato dall'Associazione Nahdha.
Insomma "Il luogo" per antono-
masia dove la pace e fratellanza si 
abbraccia con attività diversifi-
cate dedite ad insegnare alla So-
cietà che solo insieme possiamo 
condurre una vita serena. 
Ci siamo salutati per proseguire, 
il mio Speciale Assistente ed io, 
seduti in mezzo al Parco a degu-
stare il pranzo da me preparato, 
all'ombra di grandi alberi con il 
lontano scroscio dell'Adige alle 
spalle.
Si ringrazia i Soci Fondatori: 
Acli Verona, Agesci Veneto, 
Agesci Verona, Amici di Vil-
la- Bosco Buri,  Panca Popolare 
Etica, Cestim, CSV Feder, Dio-
cesi di Verona, Fondazione San 
Zeno, Il Germolio Onlus, Le 
Rondini soc. coop, Legambien-
te Verona, Masci Veneto, Nadia 
onlus, Salomon Marina
Gisela Rausch Paganelli farina

Gisela.rausch@gmail.com

15 REALTÀ SOCIE PER UN SOLO 
OBIETTIVO: VILLA BURI ONLUS
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Il Lido è pronto a trasfor-
marsi anche in uno scintil-
lante palcoscenico per la 
moda: anche quest'anno, 
tanti tra attori, registi e 
celebrità che calcheranno 
l'elegante red carpet. Tra 
le star più attese, Lady 
Gaga, Angelina Jolie, Ni-
cole Kidman, Jenna Or-
tega, Brad Pitt e l'iconica 
Monica Bellucci. 
La seconda pellicola tutta 
italiana è «Vermiglio» di 
Maura Delpero, con la 
partecipazione di Tom-
maso Ragno, Giuseppe 
De Domenico, Roberta 
Rovelli, Martina Scrinzi, 
Orietta Notari, Carlotta 
Gamba, Santiago Fon-
devila Sancet, Rachele 
Potrich, Anna Thaler, 
Patrick Gardener, Enrico 

Panizza, Luis Tha-
ler, Simone Bene-
detti, Sara Serraioc-
co.
La proiezione più 
attesa, stando ai 
commenti degli 
utenti social, è il 
dramma sul boss 
Messina Denaro: si 
tratta di «Iddu» di 
Fabio Grassadonia 
e Antonio Piazza 
con Toni Servillo e 
Elio Germano. Tra 
gli Interpreti del 
film, accanto ai due 
protagonisti per la 
prima volta insie-
me, Daniela Marra, 
Barbora Bobulova, 
Giuseppe Tantillo, 
Fausto Russo Alesi, 
Betti Pedrazzi e con 

Antonia Truppo e 
con la partecipa-
zione di Tommaso 
Ragno. Nel cast an-
che Filippo Luna, 
Rosario Palazzolo, 
Roberto De Fran-
cesco, Vincenzo 
Ferrera, Gianluca 
Zaccaria. Il film 
uscirà nelle sale ita-
liane il 10 ottobre e 
sarà distribuito da 
01 Distribution
Torna ancora in 
gara Luca Gua-
dagnino con 
«Queer»: il film, 
basato sull'omo-
nimo romanzo di 
William S. Bur-
roughs, sarà inter-
pretato da Daniel 
Craig, Drew Star-

key, Jason Schwartzman, 
Lesley Manville, Michael 
Borremans, Andra Ursu-
ta, David Lowery).
L'ultima pellicola italiana 
in Concorso è «Diva futu-
ra» di Giulia Louise Stei-
gerwaltm, con Pietro Ca-
stellitto, Barbara Ronchi, 
Denise Capezza, Tesa 
Litvan, Lidija Kordić. At-
tesissima però è l'iconica 
Lady Gaga, protagonista 
del film «Joker: Folie à 
Deux». Il trailer era sta-
to annunciato sui social 
ad aprile e il pubblico 
era impazzito. Ora, però, 
l'attesa sta per termina-
re e la pellicola debutte-
rà all'81esima edizione 
del Festival del Cinema di 
Venezia e uscirà nelle sale 
il 4 ottobre 2024. Il film 

è il sequel di Joker, uscito 
nel 2019 e vincitore del 
Leone d'Oro alla 76ª edi-
zione del Festival.
La regina del pop è ormai 
consacrata al mondo del 
cinema, il suo talento l'ha 
portata davvero lonta-
na, fino agli studi dei set 
cinematografici di Hol-
lywood: memorabili sono 
i suoi ruoli in 'A Star is 
Born' (2018), per cui 
ha ricevuto un Oscar, e 
'House of Gucci' (2021). 
E ora la cantante, nei pan-
ni d'attrice, è pronta ad 
incendiare ancora il gran-
de schermo.

Sophia Di Paolo

UNA STANZA TUTTA PER SÉ
Festival del cinema di Venezia, 5 film italiani in gara: riflettori 

della kermesse puntati su Lady Gaga
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